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Avvistamento Ufo 
sulla Cassia Nord 


VITERBO 24 
VITERBO 


La sfera luminosa in cielo 
vista da molti autobilisti 


: 


of 


strada. 


16/06/2013 - 04:00 
VITERBO - Un avvistamento di Ufo, di quelli che vengono definiti ‘di massa’. 
Gia, perché nella notte tra venerdi e sabato (0 forse sarebbe meglio dire nelle 
prime ore di sabato) sono stati in molti i testimoni dell'evento. Poco dopo le tre. 
sulla Cassia nord, all'altezza del supermercato Maurys. diversi automobilisti 
hanno potuto assistere ad un fenomeno molto particolare: una sfera luminosa 
che fluttuava nel cielo, cambiava direzione e intensita della luce, fino ad 
illuminare la notte. E che si € abbassata fino a sorvolare la strada, che a 
quell'ora comunque non era deserta. Tanto che si é rischiato anche un | 
maxitamponamento tra le auto, visto che tutti I guidatori avevano gli occhi 
puntati al cielo e qualcuno ha rallentato fino quasi a fermarsi in mezzo alla 


Alcune persone, in particolare un paio di donne che viaggiavano in direzione 
nord, verso Montefiascone, sino rimaste letteralmente scioccate: gli altri 
automobilisti hanno dovuto aiutarle a scendere dalle auto e a calmarsi. ‘Ho 


visto una luce intensa abbassarsi fin sopra la,strada - racconta una terstimone. 
ancora sconvolta per quello che ha visto - e poi volare via a velocità — 
elavatissima'. Tra gli altri testimoni ci sarebbe anche una guardia giurata, un 


agente di sicurezza che a quell'ora era in servizio tra i magazzini e le aziende 


della zona. 


Nessun dubbio sul fatto che si treattasse di un oggetto volante identificato, nel 
senso che niente lascia credere che potesse essere un aereo o un elicottero, 
magari militare (che pure, di notte, effettuano voli d'addestramento da quelle 
parti), o ancora meno una lanterna cinese, cioé quelle piccole mongolfiere che 


il venerdì 19 LUGLIO 2013 
nr.1322 


(1) Gran Bretagna 


CON LE ANTENNE E | RADIOTELESCOPI 
GLI INGLESI VANNO A CACCIA DI ALIENI 


Chiuso l'ufficio militare degli X-files britannici, che in 60 anni non ha mai po- 
tuto dimostrare gli avvistamenti alieni sulla Terra, il Regno Unito non demor- 
de e rilancia ora la ricerca di intelligenze extraterrestri. Al National Astronomy 
Meeting di St. Andrews, in Scozia, è stata presentata nei giorni scorsi l'attivi- 
tà del UK SETI Research Network, una rete di 11 istituzioni accademiche per 
la ricerca di intelligenze extraterrestri, il cui leader è un astronomo di fama, 
Sir Martin Rees. Gli studi saranno condotti sfruttando i segnali radio della 
3 rete di radiotelescopi e-Merlin, sette antenne 

collegate in fibra ottica e coordinate dallo sto- 
B rico osservatorio di Jodrell Bank. L'obiettivo è 
di diventare il secondo polo mondiale, dopo 

; quello americano, attraverso un finanziamen- 
to pubblico che potrebbe arrivare alla cifra di 
un milione di sterline all'anno, secondo la Bbc. 


‘LA LETTURA: CORRIERE DELLA SERA 


si lanciano in occasione delle feste. Resta il mistero, che fa il paio con un altro 
avvistamento, avvenuto nei giorni scorsi a Bagnala, con tre luci che si 
muovevano rapidissime in cielo, ma quello dell'altra notte e sicuramente 
particolare, vista anche la quantità dei testimoni. 


DOMENICA 21 LUGLIO 2013 


Gliese 526 chiama il pianeta Terra, via Twitter 


seguire i messaggi inviati agli alieni attraverso Lone 
Signal, primo esperimento Meti (Messaging to 
extraterrestrial intelligence). 


: | a Terra chiama, #earthcalling. Ecco l'hashtag per 


parabola satellitare costruita durante la Guerra Fredda — 
persone da tutto il mondo mandano saluti e auguri agli 
ipotetici abitanti di Gliese 526, stella nana distante 17,6 anni 


solo cercare forme di vita senziente — spiega a "Universe 

Today" Pierre Fabre, ideatore dell'iniziativa, realizzata con il 
- supporto del Blu Marble Space Institute of Science — 

Vogliamo che gli individui guardino oltre se stessi quando 


= licia 


AI costo di un dollaro e tramite la Jamesburg Earth Station — ` 


luce dalla Terra, nella costellazione di Boòtes. «Non vogliamo 


immaginano cosa dire a un'altra civiltà». Spiega l'astronomo 
Jacob Haqq- Misra nell'ebook The Benefits and Harm of 
Transmitting into Space, scaricabile dal sito lonesignal.com, 
che l'esperimento serve anche a comprendere le implicazioni 
dell'evoluzione digitale sul ruolo dell'umanità nell'Universo. La 
comunicazione extraterrestre, infatti, a differenza di quanto 
avvenuto con The Golden Record, il disco inviato nello spazio 
sulla Voyager1, è ora continua e corale, 

«Uno specchio per-tutta l'umanità», scrive Fabre. Gli alieni, ` 
insomma, servono anche a questo: a volere più bene persino 


. al nostro vicino. : 


` ` ` t @fedecolonna 
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IGUINÍA 


Pechino manda in orbita altri tre astronauti 
Missione di 15 giorni, c'é anche una donna 


PECHINO. La navetta spaziale Shenzhou- 
10 ha portato ieri nello spazio tre 
astronauti cinesi tra cui una donna, in un 
nuovo passo in avanti del programma 
spaziale di Pechino. | tre memori 
ell'equipaggio sono il generale Nie 
ee anni, capo della missione, 
Zhang Xiaoguang, 47 anni, e Wang Yaping, 33 
anni, seconda donna a prendere parte a 
programma cinese di voli umani nello 
spazio. Gli astronauti rimarranno nello 
spazio per 15 giorni. İl loro compito è 
quello di agganciarsi alla stazione orbitante 
cinese Tiangong (Palazzo Celeste)-| per 
realizzare una serie di esperimenti. La 
Shenzhou-10 e partita alle 17,38 locali (le 
11,38 in Italia) da poligono di lancio di 
Jiuquan, nel deserto del Gobi, tra gli applausi 
dei presenti, tra cui il presidente Xi Jinping. 
ll presidente si è dichiarato «sicuro» del 
successo della «gloriosa e sacra missione». 
Lo stesso entusiasmo non ۵ stato mostrato 


In Inghilterra il set 
del nuovo episodio 
di «StarWars» 


LONDRA. Sara girato in 
Inghilterra il settimo 
episodio della saga di Star 
ars, che dovrebbe 
arrivare sugli schermi nel 
2015. Lo ha annunciato il 
pee della Lucasfilm, 
athléen Kennedy, 
spiegando che la volontà 
é di «tornare alle origini» 
della saga «per trovare 
ispirazione per il nuovo 
film». | sei precedenti 
episodi furono in parte 
girati in Gran Bretagna in 
studi come Pinewood, 
Shepperton ed Elstree. 
Disney ha annunciato tre 
nuovi film di Star Wars lo 
scorso ottobre, quando 
acquisito la Lucasfilm per 
4 miliardi di dollari. 


da alcune delle migliaia di persone che 
hanno commentato il lancio su Internet, 
alcune delle quali ha sottolineato che i soldi 
investiti per la conquista dello spazio 
«potrebbero essere usati per risolvere i veri 
problemi del Paese». İl programma spaziale 
della Cina, avviato negli anni Sessanta da 
Mao Zedong, é stato rilanciato nel 2003 da 
Hu Jintao. In seguito sono state compiute 
cinque missioni con partecipazione umana, 
l'ultima delle quali nel 2012. La Cina è 
diventata cosi il terzo Paese, dopo la Russia 
e gli Usa, a inviare uomini nello spazio nel 
quadro di un programma autonomo. 


" 
m 


' SIMULA UNA FINTA INVASIONE ALIENA IN CINA: 
FOTO E VIDEO SUL WEB. E VIENE ARRESTATO 


FOTOGALLERY 


` CINA - Uno scherzo finito davvero male quello organizzato da Li Kai. s -GUARDA 
1 signore, abitante di Binzhou. un piccolo villaggio in Cina. e' stato H 

= arrestato per aver finto un'invasione aliena: ha realizzato un finto video 
che riprendeva 5 alieni sbarcati da un disco volante nella sua proprietà. 
L'uomo non sie’ limitato al video e ha addirittura pensato di realizzare con 

_ le sue mani un finto alieno, deceduto sul suo prato per aver toccato un cavi 
della corrente, poi recuperato e messo in un congelatore per conservarlo. Li 
Kai ha poi postato tutti in rete, ma la polizia non ha gradito lo scherzo e ٥ 


ha prima arrestato, per poi rilasciarlo. ` Martedì 11 Giugno 2013 


LIBRI 
(a cura di A.IACOPINO) 


Lir Carnot 


Kryon 


Kryon - canalizzato da Lee Carrol! 
Kryon - | 12 Strati del Dna 
Un Insegnamento Metafisico per sviluppare la Maestria Interiore 


Macro Edizioni pag. 384 € 21,00 


Un he 
PER SU LP 


II DNA che la scienza ha riconosciuto come attivo è solo il 4%, mentre ancora 
non si conoscono le caratteristiche e le funzioni del restante 96%, che per tale 
motivo é stato definito “DNA spazzatura”. In queste pagine Kryon ci rivela che 
in questa parte sconosciuta si cela il mistero della maestria Umana, gli attributi 
divini che una volta scoperti e padroneggiati ci permettono di realizzare piena- 
mente i potenziali che Dio ha previsto per l'Essere Umano. 


10 Mi rat nico 
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Un italiano e una francese sostengono di riuscirci 


(O) Severino ANTINORI | 


ISTITUTO NAZIONALE 
ASSOCIATO Di RICERCA 
L'istituto, con sede 

a Roma, è diretto 

da Severino Antinori. 
PERCHE LO FA 

Come soluzione al 
problema dell’infertilita. 
PROSPETTIVE 

Sostiene che il suo 
primo bambino clonato 
stia per nascere. 

Ma negli ambienti 
scientifici si nutrono 
molti dubbi. 


۸ ovuli. Nel frattempo mi prescrive 
esami da fare in Italia. Serviranno a 
controllare meglio se potro portare 
avanti la gravidanza del mio clone. 
«Coordineremo il trattamento di sti- 
molazione ovarica negli Stati Uniti» 
spiega. «Quando sara pronta per la pro- 
duzione di ovuli verrà da noi per l'e- 
strazione e il trasferimento del suo nu- 
cleo somatico» dice. «Qui o a Beirut? 
domando. Non risponde. Abbassa la vo- 
ce: «Li non ci sono leggi che vietano la 
clonazione. Anche se nel Kentucky per 
ora e legale, e difficile trovare medici 
che collaborino». Chiedo: «Avró pro- 
blemi con la legge?». «Non si proces- 
sano i pazienti» risponde. «E non credo 
che lei andrà in giro a raccontare che 
sua figlia e un clone. Nessuno lo saprà. 
Per curiosità, che lavoro fa suo marito?». 


La visita ginecologica à andata bene. 
Pare che lo sia una donna sana. La dot- 
toressa mi accompagna in un altra 
stanza, un'infermiera mi preleva il 
sangue. Alla reception pago altri 626 
dollari. Mi invieranno i risultati dell'e- 
same del sangue per posta elettronica 
entro pochi giorni. «Avró la mia bam- 
bina?» chiedo alla ginecologa. «Siamo 
qui per questo» dice. Mi avvisano che 
il dottor Zavos mi sta cercando. Vuole 
che vada da lui. Lo trovo seduto nella 
sala d'aspetto che dà sulla piazzetta 
squadrata. Mi studia: «Andiamo à 
pranzo. Dobbiamo parlare». 

Mi porta in un saloon tex-mex. Al- 
l'ingresso c'e scritto: «I bambini non pa- 
gano». M'intenerisco. «In questo posto 
amano i bambini» dico. Ride: «Amano 


40 + Panorama 30/1/2003 


i soldi dei loro genitori». Riceve la ٠ 
lefonata di uno specialista in trasferi- 
mento nucleare. Mi fa sapere che dieci 
persone lavorano nella sua équipe per 
la clonazione. Gli chiedo il nome della 
clinica libanese dove dovro fare il trat- 
tamento. Si guarda intorno. «Usciamo» 
risponde. «Glielo diro lontano da orec- 
chie indiscrete». Fuori mi confida che 
in realtà non lo faremo in Libano. Mi di- 
ce dove saró clonata. Mormora che e 
top secret e mi chiede di non rivelarlo. 
Decido di rispettare l'impegno. 

Più tardi, riprende: «Non si preoccu- 
pi, qui nessuno conosce lei o suo mari- 
to. Altre sette coppie vogliono sottoporsi 
al trattamento. Poi c'é una donna sin- 
gle di un altro stato americano. Ha 43 
anni e nessun problema di soldi. Anche 
lei 6 pronta». Mi dice che quando avre- 
mo ottenuto la bimba clonata porterà al 
mondo la prova del suo successo senza 
rivelare la mia identità. Mi spiega che 
sapra rispettare la mia privacy. In tv il 
mio volto sarà coperto, la mia voce al- 
terata. 

Mercoledi mattina mi porge i tre fo- 
gli del consenso alla clonazione. La pa- 
rola «cloning» non e mai citata. Il dot- 
tor Zavos usa l'espressione «rigenera- 
zione riproduttiva», ma intende esatta- 
mente la stessa cosa. Nel consenso che 
devo firmare c'e scritto: «I miei ovuli o 
quelli della mia donatrice saranno pre- 
parati per essere sottoposti a rigenera- 
zione riproduttiva con trasferimento in 
laboratorio di un campione delle cellu- 
le somatiche mio o di mio marito». Io, 
mio marito e un testimone dovremo 
scrivere il nostro nome in calce. Mi dà 


CLONAID 

E il centro 

di ricerche fondato 
da Boisselier. 
PERCHE LO FA 

In accordo con 

i raeliani, la setta 
che crede che la 
clonazione sia stata 
ordinata dagli alieni, 
dai quali tutti 
discendiamo. 
PROSPETTIVE 

Gli scienziati 

non credono che 

i raeliani abbiano 
fatto nascere 
bambini clonati. 


il numero del conto cipriota su cui tra- 
sferire i 50 mila dollari. Dovrö pagare 
immediatamente i primi 10 mila. Mi di- 
ce di tornare qui alla fine di febbraio per 
la produzione di ovociti e il trasferi- 
mento del mio nucleo somatico. Chie- 
do se saro ricoverata in ospedale. 
«Neanche un giorno» risponde. «Faro 
trovare a lei e a suo marito una suite in 
un hotel di lusso per soli 99 dollari al 
giorno 


Mi racconta che ieri sera si € addor- 
mentato con le figlie tra le braccia. 
«Questa e la felicità» sorride. «La co- 
noscera anche lei». Mi mostra una foto 
di due biondi bambini francesi. «Sono 
mie creature» dice. Mi legge una lette- 
rà. E del padre dei due piccoli, lo rin- 
grazia per la gioia che ha portato nella 
sua famiglia. Poi mi fa vedere il conte- 
nuto di un pacco che avevo notato il 
giorno prima su una sedia del suo stu- 
dio. Estrae quattro buste di cellophane 
trasparente. In una c'è una lunga cioc- 
ca di capelli castani. In un'altra un paio 
di mutandine bianche, da ragazzina. 
Nelle ultime due buste non vedo nien- 
te, ma immagino contengano pezzetti 
di pelle. Mi dice: «Sono di una bambi- 
na morta a New York. I genitori, una 
coppia di russi, la rivogliono. Mi man- 
dano i suoi resti perché possa clonarla. 
I clienti sono cosi». 

Dice clienti, e non mi scandalizzo. 
Anch'io pago per avere un figlio clona- 
to. Lunedi arriveranno i risultati dei miei 
primi esami del sangue. Il dottor Zavos 
vuole fare tutto il piú presto possibile. 
Ma a questo punto io mi fermo. LJ 
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cid che avviene, ma in molti casi rimane 
preclusa la possibilita di darne una spiega- 
. Credo però che già 
descrivere, cosi come ha fatto Manara nel 


zione o dimostrazione 


suo lavoro, sia un'operazione divulgativa 
assai efficace per un pubblico colto che, a 
differenza dello specialista, non ha la ne- 
cessità di entrare nei dettagli matematici, 
bensi di formarsi un quadro d'insieme del 
“problema asteroidi” il più possibile esau- 
riente e comprensibile. 

I primi due capitoli illustrano il problema 
dei moti orbitali degli asteroidi, le leggi che 
li governano e la loro origine, con impor- 
tanti cenni sul moto caotico nei sistemi di- 
namici. 

Di notevole rilevanza, per concisione e 
chiarezza dell'esposizione, la spiegazione 
del “tempo di Liapounov", attraverso il 
quale si misura il grado di caoticità di 
un orbita planetaria o asteroidale. Come fa 
notare l’Autore: “la caoticitá del moto ha 
una grande importanza per quanto riguarda 
la capacità di prevedere il moto dell'ogget- 
to" e questa capacità e fondamentale per 
poter formulare attendibili previsioni sulla 
posizione futura degli asteroidi e, quindi 
per una valutazione della loro pericolosità. 

I successivi due capitoli, con i quali si 
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chiude l'opera, analizzano l'evoluzione nel 
tempo delle orbite, la probabilità di colli- 
sione, le fonti dell”errore di osservazione e, 
infine la previsione e la prevenzione. 

In questa ultima sezione del lavoro, Ma- 
nara cerca di dare una risposta alla cruciale 
domanda: “che cosa è possibile fare e che 
cosa si sta facendo per prevenire il rischio 
rappresentato dagli impatti di asteroidi?". 

In primo luogo, Manara sostiene che le 


— - 
Nei negozi di 
foto-ottica e 


rivenditori autorizzati 
che aderiscono 


all'iniziativa 


is:‏ اسوېميځوډې 


possibilitá attuali di una previsione “sicura” 
di una collisione con la Terra dipende dalla 
nostra capacità di scoprire tutti i NEA con 
diametro superiore al chilometro, quelli, in 
altre parole, che possono causare una cata- 
strofe su scala globale. Forse l'obiettivo 
sarà raggiunto nei prossimi 10-20 anni e, da 
quel momento sarà possibile prevedere gli 
incontri ravvicinati con un anticipo di pa- 
recchi decenni. Secondo l' Autore, una vol- 
ta individuato un asteroide (o anche una co- 
meta) a rischio, a causa della natura caotica 
del loro moto, sarebbe piü facile modificar- 
ne l'orbita piuttosto che tentare, drastica- 
mente, di distruggerli. 

E opportuno ripetere che il libro analizza 
il problema della possibilità di collisioni co- 
smiche da una prospettiva assai complessa. 
Cid non toglie che la sua lettura 6 consiglia- 
ta non solo agli astronomi e agli appassio- 
nati del cielo ma anche, e forse soprattutto, 
ai politici, perché & spesso dalle loro scelte 
che dipendono i destini dei popoli. 

Una piena presa di coscienza dei politici 
di tutto il mondo dei rischi connessi agli 
asteroidi, può portare allo stanziamento di 
adeguate risorse per il loro studio e per l'in- 
dividuazione dei mezzi piü idonei per annul- 
lare'il pericolo di catastrofi planetarie. 
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rmai è una resa senza 
05 La televisione 
: ci ha ridotti. talmente 
male che siamo complici consa- 
pevoli del nostro annichilimento. 
5i dice che il tormento, per qual- 
siasi motivo, duri sino a quando 


resta la speranza di dare un altro - 
+ Corso alle cose. Poi ci si rassegna 


e si china la testa. Sarà capitato 
alle persone che hanno seguito 
il servizio (nel senso escatologi- 
co del termine) che la serie "Mi- 
steri” ha dedicato a una signora 
la quale si dice certa di essere 
stata rapita dagli alieni. Calma, 
lo so cosa state pensando: che 
me le vado a cercare tutte io. 
Peró provate a pensare che per 
diventare medico bisogna cono- 
scere i gusti della grattachecca — 
che non é una patologia prurigi- 


nosa della cute — e poi perdona- ` ` 
| temi se alla mia età continuo a 


insegüire ogni replica di X-Files. 

Allora, la tipa inizia a spiegare al- 
l'intervistatore la sua prima volta 
con l'alieno. E racconta che, 
chissà perché, si era proprio spa- 
ventata e aveva cercato di scap- 
pare. Domanda: «Signora 
cos'ha fatto l'alieno per non 
farla fuggire? Risposta: «Mi ha 
dato una testata'in fronte e so- 
no svenuta». lo pure. ll resto del- 
intervista ha viaggiato allo stes- 
so modo, con la tipa che & anda- 
ta in trance, facendosi da sola 
domande come Marzullo e dan- 
dosi risposte adeguate, ha spie- 
gato che il tipo non era tanto 
male e poi, owiamente, 6 scop- 
piato l'amore. Adesso il tipo 
torna regolarmente a trovarla e 
lei conta di presentarlo a casa 
per fidanzarsi con sogno del 
matrimonio. Sai che foto con i 
parenti dello sposo! 

Allora qui il problema non ۵ 
quello di avere a che fare con 


. una pazza disposta a tutto pur 


di passare in televisione. Il pro- 
blema ۵ che non posso soppor- 


tare il concetto di un alieno truz-:: 
| .20 e tamarro, che arriva cori lo; 
. Stereo dell'astronave a palla,” 


parcheggia in terza fila e cong 
sta la sua bella terrestre córf 


craniata e via, verso nuovi piane” 
ti. E chi resta vede le stelle! 
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QUIZ MESE 
Anno XVIL n. 6, giugno 2011 


a cura di Giuseppe Dicorato 


SVELATI I DOCUMENTI SEGRETI 
DELL'FBI SUI DISCHI VOLANTI 


«Al Direttore dell'Fbi, dall'agente speciale Guy Hottel, Washing- 
ton. Oggetto: Informazioni relative ai dischi volanti, 22 marzo 
1950. Le seguenti informazioni sono state fornite all'agente 
Speciale. L'investigatore (omissis) dell'Air Force ha dichiarato 
che tre cosiddetti “dischi volanti” sono stati recuperati nel New 
Mexico. Sono stati descritti come di 
forma circolare con al centro un rilievo, 
aventi circa 50 metri di diametro ciascu- 
no. Ognuno di essi era occupato da tre 
corpi di forma umana, ma alti solo 90 
centimetri, vestiti con tessuti metallici di 
fattura molto accurata. Ogni corpo era 
J| fasciato in modo analogo a quello delle 
tute nere usate dai piloti dell'alta veloci- 
tà e dai collaudatori. Secondo l'informa- 
tore di Mr. (omissis), i dischi sono stati 
trovati nel New Mexico perché il Gover- 
SATA: A no ha in quell'area un radar molto po- 
tente e si ritiene che il radar abbia interferito con i meccanismi 
di controllo del disco. L'agente speciale (omissis) non ha ten- 
tato alcuna valutazione di quanto sopra riferito», 
Chi crede (ma anche chi non crede) al mistero degli Ufo è 
servito. Questo stringato appunto su uno dei più controver- 
si episodi riguardanti supposti alieni finiti sulla Terra esce da 
una miniera di circa duemila documenti che il Federal Bureau 
of Investigation ha da poco desecretato e messo a disposi- 
zione degli utenti del web (http://vault.fbi.gov/ufo). Come 
dice il nome del sito («Vault»), si tratta di una «Cassaforte» 
che conserva documenti su argomenti vari, riprodotti dagli 
originali. Questo dei tre dischi volanti del New Mexico è una 
sola delle testimonianze finora top secret date in pasto alla 
pubblica curiosità. Nel link di «Vault» dedicato agli Ufo c'è, 
per esempio, solo l'imbarazzo della scelta in un elenco lun- 
go 190 pagine di altri documenti dell'Fbi che riguardano 
l'avvistamento di oggetti volanti non identificati a partire dal 
1947. Tra questi documenti figura un telex dell'8 luglio 1947, 
che sembra definitivamente 7 : 
porre fine a un'antica diatri- È 
ba: quella su un disco vo- 
lante precipitato al suolo 
presso Roswell, sempre nel 
New Mexico, e fra i rottami 
del quale sarebbero stati 
trovati, secondo alcune gra- 
nitiche testimonianze, cada- 
veri di alieni. Già quello : 3 - : 
stesso 8 luglio un rapporto dell'Fbi di Dallas all'ufficio di 
Cincinnati chiariva: «Il disco è di forma esagonale ed è at- 
taccato mediante un cavo a un pallone del diametro appros- 
simativo di sei metri. (Omissis) ci ha inoltre avvertito che 
l'oggetto somiglia a un pallone stratosferico con un rifletto- 
re radar e che una conversazione telefonica con i responsa- 
bili della base aerea Wright non ha smentito tale ipotesi (...) 
da comunicare alla Nbc, all'Associated Press e ad altri or- 
gani di informazione che si stanno interessando alla vicen- 
da». È presumibile che nemmeno questo nuovo documen- 
to verrà preso sul serio dagli ufologi più estremisti. 
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Ufo? No, forse solo lanterne 
Qualche ricerca e... mistero risolto 


* E STATO lo stesso gentile 
lettore a porsi la domanda: 
“Ma quelle luci che ho fotogra- 
fato... e se fossero lanterne?" 

Già, perché - come ci segnala 
lo stesso interlocutore - da qual- 
che tempo, sono vendute delle 
‘lanterne volanti” che raggiun- 
gono fino a 1 Km di altezza; ben 
visibili, emettono una luce dora- 
ta. Del resto, con l'arrivo in 
massa di cinesi che nel nostro 
paese stanno facendo affari 
d'oro, ۵ normale che arrivino 
usanze e cerimoniali diversi. In 
realtà, anche se diventa sempre 
piú frequente sentir parlare di 
Ufo (lo scorso 7 ottobre per 
esempio, a Lentate sul Seveso 
si é tenuto proprio un convegno 
_ a tema) non è poi difficile av- 
valorare la tesi delle *lanterne 


OMEGA 


volanti che probabilmente 
molti già conoscono e hanno 
visto. Basta andare in rete e si 
trovano numerosi siti Internet a 
riguardo. 

Dunque, 6 molto probabile 
che l'origgese abbia catturato 
con la sua macchina fotografi- 
ca, aleune di queste lanterne 
che a prima vista, e suggestio- 
nati dalle circostanze, possono 
far pensare ad oggetti volanti 
non identificati. 

Che non siamo i soli nell'u- 
niverso é cosa ormai ampia- 
mente appurata e documentata. 
Quanto al fatto che manifesta- 
zioni aliene si palesino di tanto 
in tanto sotto i nostri occhi, é 
appannaggio di pochi. 

Persone che parlano di con- 
tatto, rapimento o avvistamen- 


to ce ne sono e il piú delle volte 
non vengono creduti, spesso 
sono derisi o compatiti. 

Come per tutte le cose che 
non si conoscono o non sono di 
dominio pubblico, i fronti sono 
due: quelli che ci credono cie- 
camente, e gli scettici. 

E non é un caso se nell”ulti- 
mo periodo non si fa altro che 
parlare di avvistamenti e fine 
del mondo (21 dicembre 
2012). Pensiamo comunque 
che entità di altri pianeti siano , 
anche più evoluti di noi se arri- 
vano fino qui. Se ci sarà un 
contatto con l'umanità, avverrà 
al momento opportuno. 

Non crediamo che esseri di 
altri mondi si divertano a gio- 
care a ino con noi po- 
veri terrestri. 

L.R. 


Jopo gli Ufo, gli Uso 


joto con piacere che solo il Carlino ospita lettere pro e contro 
/ Ufo. Gli altri giornali, insieme a mamma tv e sorella radio 
'stinano tutte le notizie di agenzia riguardanti fatti anomali in 
ssequio alle autorità che pensano che agendo da struzzi il 
voblema sara risolto. 
' di oggi la notizia che il sottomarino nucleare americano «Au- 
usta» ha subito danni alia chiglia, urtando «qualcosa in immer- 
sione» in Oceano Atlantico. Per chi non lo sapesse, esistono 
non solo gli Ufo, ma anche gli Uso, oggetti sottomarini non iden- 
‘ficabili. Si pensa che questi oggetti siano progettati per muo- 
ersi sia nell'aria che nell'acqua, cosa che risulta incomprensi- 
ile ai nostri ingegneri. 
Sono sorpreso, quando i! Pentagono non sa che cosa ha colpito 
il natante, dato che il sistema di informazione per sottomarini è 
in grado di vedere bersagli a grande distanza. L'identificazione 
dell'oggetto sottomarino avviene per mezzo di un sistema che 
registra le onde emesse dal mezzo, confrontandole con le altre 
già registrate ed immesse in memoria: ogni mezzo subacqueo 
ha infatti una sua caratteristica ed inconfondibile «firma sono- 
ra», dalla quale é possibile riconoscerlo, classificarlo, capirne 
stazza e velocità. 
lo ho avuto la fortuna di vedere un Uso in giugno del 1958, sulla 
spiaggia di Casal Borsetti (Ra), durante il precampo estivo per 
effettuare i tiri controaerei. La giornata era bellissima, il mare 
` liscio come olio e ad un tratto alle 13,30 ho visto il mare ribollire 
a circa 1000 m. ed apparire come per incanto un oggetto nero, 
+ pieno di tubi, senza finestrini e vele, offuscato da vapore bian- 
* castro. Non faceva rumore. Da notare che la zona era vietata ad 
sogni mezzo sia civile che militare e inoltre il fondale era di 20 
metri 
Allora salii sul binocolo di puntamento della contraerea legge- 
ra, che era li vicino, e notai che era sospeso sull'acqua, poi 
improvvisamente cominció ad eseguire dei zig - zag veloci e poi 
١ mentre lo stavo guardando spari come se si fosse volatizzato. 
Non provocava nessuna onda, mentre sotto di sé, al suo pas- 
: saggio, provocava la formazione di picccle onde a punta, come 
* se una calamita attirasse verso l'alto l'acqua marina. Mi ricordo 
che chiamai un capitano e anche lui come molti altri soldati non 
riuscl a capire cosa era quel «maledetto coso». Fu dato l'allar- 
' me aereo, in seguito chiesi spiegazioni e mi fu detto che «molto 
` probabilmente avevamo visto una balena», la solita storiella 
- che viene detta ogni qualvolta che appaiono oggetti sottomarini 
strani nei mari e oceani di tutto il mondo. 
Giovanni Mantovani, Ferrara 


Gli alieni son fatti cosi 
Consiglio al sig. Ammon Corti (Carlino 12/10), di documentarsi 
per capire e capire per rispettare. Solo cosi puó vincere l'incre- 
dulità sugli Ufo. Dal libro - documento di W. Moore, «Accadde a 
Roswell»: «3/7/47, ore 22 W. Brazel ode un'esplosione. L'indo- 
mani, nel suo ranch, vede uno strano velivolo discoidale con 
dentro «nanetti» scafandrati, sembrano morti. Avverte lo scerif- 
fo che informa la Base militare. Il giornalista J. McBoyle di Ra- 
dio Ksws, invia l'informazione all'American Broadcasting Com- 
pany, via telescrivente, ma l'apparecchio si blocca... riprende... 
manda un messaggio: «Sono Slowje della Fcc (Commissariato 
federale delle comunicazioni) di Washington»: Gli ordinava di 
dimenticare l'accaduto. La faccenda riguardava la «Sicurezza». 
Il giorno dopo si legge sul Daily Record di Roswell: «Raaf Cap- 
tures Flying Saucer on ranch in Roswell Region» (posseggo 
fotocopia). Poi silenzio. Alla stampa fu detto che si trattava di 
pallone sonda distrutto. 


Il fisico Weisberg, che esaminö la natura del relitto, confidò ai 
colleghi alcune indiscrezioni, dicendo: «Il disco volante è d'una 
struttura molecolare atomica sconosciuta. Non ha giunture, né 
saldature (forse un incastro a linguetta), né elica, né motore, ma 
un quadro con pulsanti e leve. Il materiale duro, super-leggero, 
indistruttibile (resiste a 8000°C.), non si può curvare, piegare, 


lacerare, tagliare, ammaccare, spezzare, ma solo increspare, e , 


se lasciato libero ritorna all'origine. 


Gli «aliens» sono di tipo umanoide, ma alquando diversi da noi. 
Braccia sottili lunghe fino al ginocchio, bocca sdentata e simile 


a fessura senza labbra, pelle spessa, statura nana, occhi gran- | 


di, orecchie senza lobi con padiglione piccolo, naso minuscolo, 
mani e dita affusolate molto simili alle nostre, ma diverse nella 
lunghezza. Sesso: maschile e femminile. Sangue liquido di tipo 
sconosciuto. 


Ai due sopravvissuti la Cia sperava d'insegnare l'inglese per 
carpire rivelazioni. Nel 1977, W. Spauding, (direttore dell'Asso- 
ciazione Sorveglianza Disco Volante da terra), di Phoenix (Ari- 
zona), citò la Cia, in base alla legge sulla libertà d'informazio- 
ne. Fece riferimento anche al «Caso Roswell». L'ufologo vinse 
la causa e la Cia, per zittire le «autorità», trasferi lo scottante 
materiale nel suo Quartier generale a Langley (Virginia) soste- 
vendo che il «silenzio» sul relitto di Roswell è vitale per la «sicu- 
rezza» del Paese. 

Rag. Bruno Galli, Bologna 


Gli Ufo sono tanti 


La lettera del sig. Mantovani (Carlino 2 agosto) sul problema 
degli Ufo, e che fa seguito ad altre apparse nei mesi precedenti, 
mi ha proprio spaventato! Anche lei sa che il mondo è pieno di 
sciocchi e di sprovveduti, quelli che il Vangelo chiama «poveri 
di spirito», i pusilli, che sono molto impressionabili, e dei quali 
bisogna tener conto quando si diffondono notizie di questo ge- 
nere. Infatti quando scoppiò la bomba di Chernobyl, i lettori dei 
vari Tgi e Tg2 dissero subito che per noi italiani era escluso 
qualsiasi pericolo. Come infatti fu! In Francia addirittura non se 
ne parlò neppure: tutto questo per non spaventare e terrorizza- 
re troppo i pusilli. 

Quando poi ho letto, spaventato, che il sig. Mantovani aveva as- 

sistito ad un incontro con un globo di fuoco, allora non solo il 

mio terrore era al culmine, ma mi sono reso conto che anch'io, 

in più occasioni, ho fatto incontri di questo genere, però senza 
accorgermi, perché sono di quella categoria di cui sopra. Glie- 
ne racconto alcuni. 

Lunedì 26 luglio, ore 15,40 precise, un Ufo procedeva a veloci- 

tà pazzesca, rasoterra, sulla strada di Comacchio. Da bravo ex- 

traterrestre non poteva capire il significato di Stop e di quel 
lampeggiante posto all'incrocio, così ha mandato all'ospedale, 

mezzi moribondi, due miei amici titolari di un noto albergo di 

Ferrara. Pensi che per non spaventare la popolazione, di quel 

gravissimo incidente nessun giornale parlò. E' così che si fa. 

Proprio la sera del 2 agosto, ore 23, me ne tornavo a casa dal 

lavoro: ero solo in corso Giovecca; da destra e da sinistra mi 

sfrecciavano velocissimi Ufo a due e quattro ruote: pensi che 

una pattuglia di vigili, piazzata a metà del corso, neppure li ve- 
deva; forse avevano azionato uno speciale dispositivo antiVvUu 
che li rende praticamente invisibili. 

Ma l’incontro più spettacolare l'ho avuto venti giorni fa sulla 
| spiaggia di Alghero: erano le 18 precise. quando d'un tratto tutti 
| gli occupanti della spiaggia, affollatissima, si misero a guardare 
| con gli occhi fuori dalle orbite, bava alla bocca e tremanti, una 
| donna che stava passando. lo mi dicevo: «Ma non hanno mai vi- 

sto una donna? ». Adesso mi rendo conto di tutta quella eccita- 

zione: era l'occupante di un Ufo travestito da donna; ma il pove- 
| raccio, non avvezzo agli usi terrestri, non aveva calcolato la dif- 
ferenza dei sessi, così si era trasformato in una ragazza venten- 

ne, 180 cm. di altezza, solo con uno straccino tra l€ gambe. A 

pensarci adesso, tremo ancora. 

Poiché mi sono reso conto di essere più fortunato di Kenneth 

Arnold, il primo avvistatore di Ufo, il 24 giugno ‘47, ho deciso di 

vendere tutto, mi vado a stabilire in Sardegna, terra di Ufo buo- 

ni. Se sarò fortunato, avrò forse qualche «incontro ravvicinato 
del terzo tipo». 


Rodolfo Danieli, Ferrara 


Ah, se la Cia volesse... 


Quello di cui scrive il signor Licinio Ferraresi (Carlino 20-10), 
non è ufologia, avendo questa un'età di soli quarant'anni, ma 
clipeologia, che studia le documentazioni del passato sui dischi 
volanti, citati da Plinio il Vecchio, Ossequente, Cicerone ecc., 
col nome di Olypeus (scudo rotondo convesso delle milizie ro- 
mane), e descritto come l'avvenimento più sensazionale di quei 
tempi. Tuttavia le documentazioni clipeologiche sono troppo 
scarne e scarse per poterne fare uno studio conclusivo. 
Su tali basi il signor Ferraresi pretenderebbe tirare delle con- 
clusioni sull'esistenza ufologica, dicendo che «gli ufo non sono 
poi un grande mistero». Di tutt'altro avviso è lo studioso del 
«fenomeno». L'ufologia è già scienza formale, essendo accerta- 
ta la sua realtà fisica, e sarebbe anche scienza pura se la Cia 
autorizzasse ai «baroni» della scienza ufficiale l'accesso al 
bunker del suo Quartier Generale a Langley in Virginia, come 
ho già fatto accenno nella risposta al signor Ammon Corti, in 
lettera al Carlino non ancora pubblicata. Tuttavia gli scienziati, 
anche se costretti a lavorare su basi testimoniali soltanto, stan- 
no fornendo risultati molto interessanti circa l'origine «non ter- 
restre» delle misteriose macchine, che già solcavano i nostri 
cieli prima ancora che l'umanità conoscesse l'arte del volo. 
Circa lo scritto a pag. 322 del Book of Lists: «ufonauti in amples- 
| socon delle terrestri», di cui il signor Ferraresi se ne fa un vanto 
| per screditare l'ufologia, chiamando gli aliens con l'infelice ter- 
| mine «uomi», dirò che quelle informazioni non sono attendibili 

e che l'esperto ufologo non le ha raccolte, in quanto esulano 
| dagli schemi casistici del «fenomeno». Il signor Ferraresi se 
vuole aggiornarsi seriamente sull'ufologia, deve consultare ri- 
viste specializzate e non il «People's Almanac». 

Rag. Bruno Galli, Bologna 

La lettera di risposta al signor Corti non è stata ancora pubbli- 
cata, e non potrà esserlo in seguito perchè è di quattro cartelle 
dattiloscritte, circa due intere colonne del giornale. 


Ufologia 
e silenzio 


In riferimento alla replica tà.” 
sig. Ammon Corti alla mia lette- 


ra, Carlino 12 ottobre, desidero - 


precisare quanto segue: a) non 


era affatto mia intenzione «pren- : 


dere in giro» il sig. Ammon Corti 
b) Mi occupo di ufologia nel tem- 
po libero dal lavoro e mi sembra 
opportuno e legittimo decidere 


` di non far apparire il mio nome 


sul giornale e continuare a fir- 
mare «Lettera firmata», mentre 
correttamente il giornale é a! 
corrente delle mie generalità. c) 
infne, mi pare giustificata la co- 
siddetta «congiura del silenzio» 
dei principali governi della terra ` 
sui contatti alieni, dato che una 
civiltà che é pervenuta ad attua- 
re i viaggi interstellari é avanti di 
migliaia di anni nei confronti del- 
la Terra e la storia insegna che 
l'incontro fra due culture e civiltà 
a livello tecnologico diverso 
quasi sempre diventa scontro, 


pei 


| ad esiziale detrimento della cul- 


tura e della civiltá meno progre- 
dita 
Lettera firmata, Bologna 


Il silenzio 

sugli Ufo 

In riferimento alla lettera appar- 
sa sulla rubrica Cartino Opinioni 
del numero odierno (18 settem- 
bre 1986) a firma del sig. Am- 
mon Corti, desidero rendere no- 
to che la notizia dell'Ufo precip” 
tato nell'Ohio (che tanto ha fatto 


| strabiliare il suddetto lettore) € 


ben nota da anni a chi si interes- 
sa con serietà di ufologia. 

1) II luogo dell'Ohio dove € عو‎ 
gretamente custodito da piu di 
vent'anni l'Ufo precipitato € la 
base aerea di Wright Patterson 
2) Alla domanda di come sono 
fatti i cosmonauti dell Ufo, po- 
tranno rispondere solo le autori- 
tà americane e di ogni altro oc 
verno che «conosce» la verite 4 
questo presunto «misterc» 
quando sarà fatta cadere iz 
«congiura del silenzio» oróra 
dai governi principali della terra 
per evitare psicosi di isterisme e 
terrore collettivo nei popoli dela 
"terra. Per non parlare poi 9e! 
«debunking» cioè del discredito 
e della derisione che la stampa e 
la cultura e la scienza «ufficiai » 
‘gettano a piene mani sul presur- 
to contatto con intelligenze 
«aliene». Ma il discorso sarec- 
be troppo lungo. 


Lettera firmata, Bologha 


Chi ha avvistato gli Ufo 
ne ha un ricordo stupendo 


Gli astronomi del tempo di Gali- 
leo, si rifiutarono di guardare nel 
cannocchiale che il grande 
scienziato aveva messo a loro 
disposizione per non correre il 
pericolo di riconoscere il loro 
madornale errore e distruggere 
cosi il loro mondo. Al giorno 
d'oggi succede lo stesso con gli 
Ufo, Si vedono ogni tanto strani 
oggetti dalle forme piú strane, 
tubolari, mezzo sigaro, lentico- 
lari, a forma di palla di giorno 
grigio neri o argentei, di notte lu- 
minosi dai piú svariati colori. 


Coloro che li avvistano conser- 
vano dell”avvenimento un mera- 
viglioso ricordo. Ma per le auto- 
rita civili, politiche, religiose e 
militari sono dei ebanali moduli, 
delle proiezioni dell”lo, dei dia- 
voli, degli angeli buoni o dei 
missili che birichini sono sfuggiti 
al loro padrone e scorrazzano 
per il cielo a caccia di aerei di 
linea da disintegrare». Basta 
leggere i giornali del 24 settem- 
bre "86 per rendersi conto del di- 
scredito feroce sui dischi volan- 
ti: gli astronomi hanno detto che 
probabilmente sono dei meteo- 
riti ben sapendo che questi viag- 
giano a velocita molto alta, men- 
tre gli oggetti verdastri a forma 
di palla usciti da oggetti a forma 
di sigaro andavano a 1.000 km 
ora. 
I controllori di volo registrano gli 
ufo sui loro radar per evitare col- 
lisioni con gli aerei di linea. Non 
capisco perché il Norad non ve- 
de sui suoi radar sofisticatissimi 
capaci di smistare un miliardo di 
bit al sec. gli oggetti volanti sco- 
nosciuti, dal momento che i pa- 
rametri di questi sono memoriz- 
zati nel calcolatore. 
Si vuole ad ogni costo negare 
Vevidenza, si ordinano ai gior- 
nali articoli banali per ipnotizza- 
re i lettori e far loro dimenticare 
questi oggetti impertinenti, per- 
ché hanno paura di perdere il lo- 
ro potere. Ma fino a quando abu- 
seranno della nostra pazienza? 
Ma cosa volete che succeda se il 
popolo viene messo al corrente 
della cosa, ma siamo vicini al 
2000 non siamo piü nell'Ottocen- 
to? Su, coraggio, lasciate trape- 
lare qualche cosa. Per la crona- 
ca forse alcuni giorni prima del 
23 settembre un Ufo sotto forma 
di palla di fuoco ۵ atterrato vici- 
no al paese di Fiesso Umbertia- 
no e ha spaventato due poveretti 
e subito dopo é decollato la- 
sciando sul terreno tre orme cir- 
colari di 45 cm. a forma di trian- 
golo equilatero di circa 10 m. di 
lato e la canna palustre piegata 
per un diametro di circa 10 m. 
all'altezza di un metro da terra. 
Le orme sono state cancellate 
dal contadino proprietario del 
podere, vero «homo sapiens», 
esasperato dal via vai di gente 
che accorreva sul luogo perché 
la curiosità per questi fatti miste- 
riosi é molto sentita e non puó 
essere ancora a lungo tenuta se- 
greta come faceva Pulcinella. 
Giovanni Mantovani, Ferrara 


Cerco invano 
presenze aliene 


Mi sia consentita una breve re- 
plica alla lettera «Il silenzio sugli 
Uto» del 27 settembre scorso. 


U ania i atasa smaila ane aan 


firmandosi, dice di essere un se- 
rio conoscitore di ufologia: evi- 
dentemente egli è perciò a cono- 
scenza di fatti straordinari nega- 
ti alla gente comune. 

Riepilogo in breve i fatti. 

Nel 1947 un Ufo con a bordo 12 
ufonauti (volgarmente detti 
«marziani») precipitò negli Usa; 
sia il veicolo che i suoi occupanti 
furono subito sequestrati e por- 
tati nella base aerea di Wright 
Patterson - Ohio; del fatto sono a 
conoscenza solo i governi ame- 
ricano e di altri Stati, che hanno 
ordito una congiura del silenzio 
per impedire isterimo e terrore 
collettivo nei popoli della Terra 
(potenza di 12 marziani, ormai 
inoffensivi in quanto morti!); i 
suddetti governi inoltre gettano 
discredito sui contatti fra terre- 
stri e alieni 

Ce n'è abbastanza per un bana- 
le romanzetto di fantascienza. 

lo mi impegno formalmente a 
scrivere al Comandante della 
base di Wright Patterson, al Pre- 
sidente degli Stati Uniti e al suo 
Ambasciatore in Italia; non pos- 
so scrivere agli altri capi di Stato 
congiurati perché non so chi sia- 
no: io non sono addentro a certi 
segreti... 


. Se qualcuno di questi congiurati 


non mi riterrà uno squilibrato e 
mi risponderà, ne darò sicura- 
mente notizia 
Per ora ritengo semplicemente 
di essere stato preso in giro sia 
dal rag. Galli che dal sig. Lettera 
firmata. 
(In verità anch'io sto da anni cer- 
cando segni concreti di presen- 
ze aliene sul nostro pianeta, ma 
finora con esito negativo, forse 
perché sono troppo diffidente e 
alle favole non credo). 

Ammon Corti, Bologna 


L’Universo e vuoto 


Vengono ogni tanto pubblicate lettere di sostenitori della realtà 
degli Ufo come venenti da mondi lontani, dei quali l'autorità 
tutte compatte negano l'esistenza, in quanto in terra, su tutta la 
Terra si seminerebbe un panico incontrollabile. 


E' questa spiegazione che mi ha allontanato. Sono sempre stato 
un appassionato di fantascienza fin dai tempi di Saturno contro 
la Terra, e se incontro Gordon gli chiedo un autografo, senza 
contare che non mi sono mai spiegato il perché la gran massa 
degli uppassionati non conosce nemmeno Raff Pugno d'Accia- 
io, che era un fumetto italiano subito dopo guerra che però era 
.singoiarmente ben fatto, bene illustrato e soprattutto con una 
trama piuttosto più adulta, anche rispetto a Gordon. 


Bene, la spiegazione delle popolazioni terrorizzate è una be- 
stemmia: la razza umana non si è spaventata neanche di fronte 
alla peste, quando si pensava che venisse da Dio, non è terro- 
rizzata dalla Bomba Atomica, tanto è vero che cercano di fab- 
bricarla tutti quelli che non ce l'hanno; se sbarcassero sulla 
Terra cinquemila formiche verdi alte due metri, sarebbe una 
corsa di tutti i Capi di Stato per allearsele, in modo da poter 
cominciare subito la guerra fra Terrestri con molte più probabi- 
lità di successo. Questo è quello che io ricavo dalla storia pas- 
sata dell'Umanità; se qualcuno mi contraddirà ne sarò lieto, 
perché essere ottimisti aiuta a vivere. Ma io sono convinto che 
"l'Universo sia vuoto, che non troveremo esseri viventi né civiltà 
che ci aspettano a braccia aperte; se le troveremo saranno ten- 
tacoli; io sono convinto che il pianeta Terra sia stato scelto per 
` la razza Umana come una colonia penale o come un Lager di 
i reciproco sterminio; e non è che finora ci siano prove evidenti 
I del contrario. Le religioni, di cui ho sentito parlare io, parlano 
! tutte di un Paradiso perduto eda prima volta che ho udito di 
i guerre stellari, 8 سا‎ hine volanti, città distrutte, 
۵ stato, mi əbəs nell” enciclopedia per i ragazzi, rie! capitolo 
, dedicato ai i ra è chiaramente provocatoria 
| perché vorrei che qualcuno < la prios di distrugger- 
i mi, portando: 5 sperare? 


| تە‎ N 


"Licinio Ferraresi 


LETTERE AD UN QUOTIDIANO 


«Documenti» sugli Ufo 


Mi riferisco alla lettera al Carlino del 31/8 di Licinio Ferraresi 
che, chiaramente, ignora le documentazioni dei casi ufologici 
classici, i quali non lasciano dubbi sull'esistenza del fenomeno; 
per tanto, sostengo che l'universo é percorso da Ufo. 
Il sospetto che «governanti» neghino tale realtà per timore di 
panico, ha retto per lungo tempo, fino a quando il ricercatore 
ufologo non ha saputo di certe rivelazioni fatte da alte autorità 
militari (già a riposo), da scienziati chiamati per l'analisi del ca- 
so e dal personale di servizio. 
In un luogo dell'Ohio (Usa) si trova l'Ufo precipitato nel 1947 in 
un ranch del Nuovo Messico. A bordo vi erano dodici ufonauti, 
dieci già morti e due che sopravvissero per un certo tempo. 
Gli scienziati incaricati dal Pentagono hanno invano tentato di 
carpire il segreto del funzionamento del velivolo extraterrestre. 
Lo ritennero azionato da onde gravitazionali, non ancora imbri- 
gliate dalla nostra scienza e che permettono al velivolo di viag- 
giare senza limiti di autonomia, a grandi velocità e di rimanere 
fermi nello spazio. In collaborazione con colleghi canadesi, ne 
costruirono uno, che però è rimasto un esemplare da museo. 
L'Ufo è invulnerabile perché dotato d'una potente energia di re- 
pulsione che libera il corridoio aereo ad ogni corpo estraneo, 
comprese le molecole d'aria, o d'acqua qualora s'immergesse 
negli oceani, deviandoli ai lati, creandosi attorno il vuoto asso- 
luto; ciò spiega perché essi non hanno mai incappato nei 
«bang» supersonici, malgrado viaggino oltre i 10.000 km/ora 
(rilevamento effettuato dai radar). Nella casistica ufologica vi 
sono tanti rapporti di piloti militari su casi di missili terra - aria e 
aria - aria lanciati contro Ufo in volo, col risultato che l'ordigno 
esplodeva inspiegabilmente, durante la sua folle corsa, senza 
colpire l'obiettivo, o costretti a deviare, oppure misteriosamen- 
te precipitavano al suolo vicino alla base militare. 

Rag. Bruno Galli, Bologna 


Di quali Ufo 

sta parlando? 

In una lettera dell'11 settembre 
il rag. Bruno Galli ci ha comuni- 
cato un fatto certamente scono- 
sciuto alla quasi totalità dei let- 
tori: «... in un luogo dell'Ohio 
(Usa) si trova un Ufo precipitato 
nel 1947; a bordo vi erano dodi- 
ci ufonauti, dieci già morti e due 
che sopravvissero per un certo 
tempo...». 

Poiché la notizia ۵ assolutamen- 
te strabiliante (e, almeno appa- 
rentemente, assurda) invito 1 
rag. Galli a informarci sui se- 
guenti punti: 1) Qual é esatta- 
mente il «luogo dell'Ohio» in cui 
è custodito l'Ufo (necessita co- 
noscerne l'indirizzo esatto per 
organizzarvi viaggi di comitive 
che saranno certamente numé- 
rosissime)? 2) Quale aspetto 
avevano gli ufonauti? Quale fu il 
risultato delle autopsie sui loro 
cadaveri (perché vi furono cer- 
tamente delle autopsie)? Dowe 
sono conservati tali cadaveri? 3) 
Ma il rag. Galli scherzava o dice- 
va sul serio? 4) Perché il Carfino 
pubblica simili panzane? 


4 


«ll 15 settembre 1983 era sta- 
ta una giornata come tante al- 
tre. Peró verso le 21 sentii un 
impulso improvviso che mi co- 
strinse ad alzarmi e ad andare 
al balcone della mia casa di 
via Borsari. Guardando verso 
ovest, lontanissíme da me, 
basse all'orizzonte, appena 
sopra i tetti, scorsi due picco- 
lissime luci rosse vicine fra lo- 
ro. Appena le vidi, una di que- 
ste prese a venire verso di me 
a folle velocità e si fermó di 
botto senza alcuna oscillazio- 
ne sopra il campanile della 
chiesa di Santa Monica. Era 
tonda, un po’ pit piccola della 
luna e il colore era diventato 
oro sfavillante. Appena si fer- 
mó incominció a fare una 
strana danza vibrante, pulsa- 
va come un cuore, a scatti re- 
golari, e girava in cerchio, poi 
improvvisamente tornó indie- 
tro “di piatto", contro ogni re- 
gola della aerodinamica, rim- 
picciolendo rapidamente. Do- 
po nemmeno un secondo tor- 
nó verso di me nella stessa 
maniera e si fermó nella stes- 
sa posizione, un po’ piu vicino 
perché appariva piv grossa, e 
incominció a fare una danza 
ancora piü sfrenata, sí capo- 
volse e diventö ellittica emet- 
tendo dei raggi radi e cilindri- 
ci. Poi ritornò nella stessa po- 
sizione di prima scomparendo 
assieme all'altra luce che nel 
frattempo era rimasta immo- 
bile. Durante l'avvistamento 
non ho avuto alcun sintomo di 
paura ma solo una grande 
contentezza e la curiosità di 
vedere come procedevano le 
cose, tanto che non me la sen- 
tii di rientrare in casa per 
prendere la macchina fotogra- 
fica». 


ll racconto preciso e partico- 
lareggiato di questo raro «in- 
contro ravvicinato del primo 
tipo», cioé a breve distanza, di 
un aeromobile non identifica- 
to, come lo definisce l'aero- 
nautica militare, comunemen- 
te detto UFO (Unidentified 
Flying Object), ci viene fatto 
dal geometra Giovanni Man- 
tovani, coltivatore diretto di 
un terreno in via Ferrara 12 a 
Poggiorenatico, appassiona- 
to di Scienze Fisiche e Natu- 
rali, di navimodellismo e, da 
circa 14 anni, studioso di ae- 
ronautica, di problemi militari 
e di ufologia. 

Possibile che non ci sia stata 
una reazione di paura o di in- 
credulità come ۵ capitato, per 
esemplo, ai due coniugi di 
Roncodigà che il 31 dicembre 
scorso hanno detto di essere 
stati seguiti fino a casa da un 
oggetto di forma ellittica, si- 
lenzioso, che emanava una in- 
tensa luce gialla? 
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«QuelPUFO 
Pabbiamo 


La Piazza 
Qui Ferrara 
Anno -V-n* 4 
23-29-1-1987 


visto davvero» 


Esponendosi allo setticismo anche all’ironia dei loro concittadini 
deu coniugi ferraresi insistono nell’affermare di aver visto un 
velivolo extraterrestre - 


Il loro racconto 


«in queste occasioni si sono 
verificati anche molti casi di 
panico/ come a Messel, in 
Germania, dove una ragazza il 
12 marzo 1982 ha avuto un av- 
vistamento come il mio e do- 
po é rimasta tremante e terro- 
rizzata per un'ora di seguito. 
lo invece non ho avuto questa 
reazione sia perché ho inco- 
minciato ad avere avvista- 
menti dal '54 (e solo più tardi 
ho saputo che era stato l'an- 
no piú ricco di avvistamenti in 
Italia), sia perché sono sem- 
pre stato un positivista in as- 
soluto, uno scettico, tanto 
che non ho mai letto un libro 
di fantascienza né mai visto 
un film di questo genere. Poi 
nel giugno '58 ho visto un 
USO, cioé un Unidentified 
Submerged Object, oggetto 
sottomarino non identificato. 
Ero militare a Casalborsetti 
(Ra) e partecipavo come aiu- 
toradarista al campo estivo 
per effettuare i tiri contraerei. 
La giornata era bellissima, il 
mare liscio come un olio, ma 
ad un tratto, alle 13,30, ho vi- 
sto ribollire a circa 1000 metri 
da me dove appariva come 
per incanto un oggetto scuro 
offuscato da un vapore bian- 
castro. Non faceva rumore e 
al suo passaggio provocava 
piccole onde a punta. Salii sul 
binocolo di puntamento della 
contraerea leggera che era İl 
vicino e notai che era sospeso 
sull'acqua, poi ad un tratto 
cominció ad eseguire dei zig- 
zag veloci e infine spari come 
volatilizzato. Anche un capita- 
no e molti altri soldati, fra cui 
un mio concittadino, che lo vi- 
dero, non riuscirono a capire 
cos'era quel ''maledetto 
coso". Fu-dato l'allarme ae- 
reo ma quando, in seguito, 
chiesi spiegazioni, mi fu detto 


. che molto probabilmente 


"avevo visto una balena”. İl 
solito atteggiamento di scher- 
no che viene usato contro chi 
hà questi avvistamenti». ` 


E dopo il 1958? 

«Non ne ho piü visti per 14 an- 
ni, poi dal 1972 ho avuto una 
serie di avvistamenti piü o me- 
no spettacolari. Quello che mi 
ha colpito di piü é stato nel lu- 
glio 1972: verso le 22,45 andai, 
sempre per un impulso incon- 
trollato, sul balcone di casa e 
non molto alto notai un ogget- 
to puntiforme biancastro che 
andava da ovest verso est. Ar- 
rivato di fronte a me, sempre 
alto, si fermó di colpo senza 
ondeggiare, in assoluto silen- 
zio, poi si spense come se en- 
trasse dentro un oggetto piú 
grande. Dopo alcuni secondi 
si apri una fiamma triangolare 
piana isoscele, con base mol- 
to larga, di un color rosso ru- 
bino brillante, e si allargò per 
triangoli e trapezi successivi 
in progressione geometrica 
come un videogame. Rimase 
ferma per qualche secondo 
poi la base della fiamma co- 
minciò a muoversi e l'oggetto 
partì verso l'alto in tre tempi, 


cambiando rotta di 90* con 
tre velocità di fuga, la prima 
molto lenta, la seconda velo- 
ce, la terza fulminea e in un 
attimo si perse nello spazio 
lasciando una scia luminosa 
di fumo rosa che duró per una 
mezz'ora». 

Ci sono stati altri avvistamen- 
ti del genere nella nostra pro- 
vincia? 

«Mi interesserebbe saperlo e 
invito coloro che sono stati 
protagonisti di casi simili al 
mio a contattarmi. Comunque 
a Ferrara ci sono stati altri 
che hanno avuto avvistamenti 
spettacolari di UFO. Per 
esempio nell'agosto del 1979, 
a Francolino, un signore (che 
ha chiesto di essere citato 
con le sole iniziali P.P.) verso 
le 6 del mattino, mentre stava 
andando al lavoro, vide un 
globo luminoso giallastro che 
emetteva una sagoma trian- 
golare luminosa e che, dopo 
avere oscillato e fatto sposta- 
menti rapidissimi, si fermö di 


i» Siky 


scatto e poi riparti lentamente 
emettendo anelli di fumo via 
via maggiori come diametro e 
finalmente scomparendo co- 
me un lampo. Come me, an- 
che questo signore ebbe l'im- 
pressione di percepire qualco- 
sa internamente e questo l'ho 


provato in tutti i miei avvista- 


menti tanto che, per questo, 
mi ritengo non un ufologo, 
bensi un "contattista" - e solo 
in chiave parascientifica - an- 
che se non ho avuto contatti 
verbali ma solo elettronici. Se- 
condo un esperto di questi 
problemi, quella dei “contatti” 
é la branca piú trascurata ma 
forse piú importante dell'ufolo- 
gia anche se non spiega tutto 
il fenomeno». 

Quale spiegazione si potreb- 
be dare a questi “contatti”? 
«Bisogna pensare che prima 
del 1954 non solo ero scettico 
e positivista ma anche total- 
mente disinteressato alle co- 
se scientifiche. Con l'avvista- 
mento del '72 é scattato in me 
un vivissimo desiderio di stu- 
diare questi fenomeni per ca- 
pirli ed interpretarli. Gli UFO 
mi hanno stimolato a studiare 
moltissimo per documentar- 
mi, per una questione di one- 
sta e per un dovere di informa- 
zione della gente. Da molti li- 
bri, da molte riviste scientifi- 
che e militari, come la “Rivi- 
sta Aeronautica”, ho tratto 
cognizioni che mi hanno per- 
messo di affrontare il proble- 
ma UFO dal punto di vista 
scientifico, tecnico e filosofi- 
co. Da allora ho capito che 
non ۵ glusto tenere la gente 
all'oscuro o ridicolizzare chi 
ha gli avvistamenti perché 
questo atteggiamento della 
stampa e delle autorità crea 
Solo panico e ignoranza. Tan- 
to é vero che da quando i gior- 
nali informano con maggiore 


A-abéholéh la nants manari fl 


> 


de ancora per partito preso, 
per non apparire “diversa”, 
ma ne discute e ne parla e 
questo porta a una nuova 
comprensione del fenomeno». 


Non si puó negare peró che 
esistono molti mitomani e 
molti “mercanti di UFO” che 
si avvicinano a questi fenome- 
ni solo per esibizionismo o a 
scopo di lucro o per entrambe 
le cose. 


«Certo, infatti vi sono stati 
molti avvistamenti catalogati 
nella nostra provincia, al mas- 
simo il dieci per cento é atten- 
dibile, ed io so di rientrare in 
questa percentuale. Fra lal- 
tro io sono di carattere molto 
riservato, direi anche timido. 
Ho sempre taciuto questi av- 
vistamenti perchè capivo che 
avrei suscitato riso e scherno. 
Quando mi sono deciso a par- 
larne e anche a scriverne (“Il 
Resto del Carlino” ha pubbli- 
cato molte mie lettere) sapevo 
in precedenza che avrei susci- 
tato il riso dei “benpensanti”, 
scetticismo e incredulità. Pe- 
rò a questo punto sento di do- 
vermi assumere la responsa- 
bilità dell'informazione anche 
se non sono in grado di dare 
una spiegazione assoluta di 
tutti questi strani fenomeni. 
Non ho inventato niente an- 
che se mi scuso di aver visto 
troppa “roba”: gli esperti in- 
fatti dicono che dopo due av- 
vistamenti si passa nel cam- 
po della parapsicologia. Non 
so cosa farci. Dovrete presen- 
tare reclami a chi di dovere! lo 
rimango del parere che la veri- 
tà è sempre la più forte anche 
se ho la consapevolezza che 
‘viviamo in un mondo meschi- 
no che alla verità antepone i 
*sotterfugi e le bugie. I.giornali 
spesso sono “ad usum creti- 
inl", ma non siamo più nell'ot- 
ltnnantn Ci avete mandato a 


DC 


Intervista a Gianni Mantovani 


scuola dove ci hanno insegna- 
to a chiederci il perché delle 
cose. Ed ۵ quello che io fac- 
cio». 


Ma gli UFO non potrebbero 
essere armi o meteoriti o sa- 
telliti artificiali, palloni sonda, 
sciami di insetti, fate morga- 
ne, plasma atmosferico, aloni 
lunari o, come dice Zichichi, 
“asini volanti”? 

«Accanto a uno scienzato sar- 
castico e offensivo come Zi- 
chichi esiste anche un grande 
astrofisico, oggi scomparso, 
come Joseph Hynek, il quale 
da scettico totale si é trasfor- 
mato in padre dell'ufologia. 
Inoltre, oltre ai singoli e ai 
gruppi, c'é il Ministero della 
Difesa italiana che si occupa 
del fenomeno distribuendo ai 
piloti dell'aeronautica milita- 
re delle schede con ventisette 
domande per segnalare gli ae- 
romobili non identificati e i ra- 
dar dell”A.M. hanno registrato 
molti dati che sono stati accu- 
mulati nei computers. Inoltre 
gli astronauti americani e rus- 
si hanno comunicato ufficial- 
mente di aver osservato corpi 
misteriosi durante i loro voli 
nello spazio e USA, URSS e 
Giappone con radiotelescopi 
e satelliti indagano in questo 
senso. Certamente esistono 
ufomani, ufofili e visionari, 
ma gli ufologi seri sono degli 
studiosi che attualmente si 
preoccupano soprattutto di 
archiviare tutti i dati disponi- 
bili e di metterli a confronto». 
Esistono mezzi tecnici elo vi- 
sivi per distinguere un UFO da 
un’altra sorgente luminosa, 
da un aereo, da un satellite? 
«| satelliti volano in alto, al di 
sopra dei 160 km., gli UFO so- 
no stati avvistati a tutte le al- 
tezze, anche molto in basso. | 
primi sono bianco-argentei o 
giallastri e seguono un'orbita 
precisa e costante, gli altri so- 
no di vari colori e compiono 
manovre ad angolo retto, talo- 
ra con arresti improvvisi. Gli 
UFO entrano negli schermi ra- 
dar all'improvviso e ne esco- 
no alla stessa maniera, al 
contrario dei normali aerei. La 
loro apparizione é sempre im- 
provvisa, inspiegabile e scon- 
certante». 

Ammesso che si tratti di ex- 
traterrestri, sono pericolosi? 
«Possono esserlo, come han- 
no dimostrato in certi casi do- 
ve animali e persone sono 
scomparsi e àerei sono stati 
danneggiati o disintegrati. Ma 
sono i terrestri che nei loro 
confronti hanno sempre dato 
prova di bellicosità. Da parte 
mia li vedo soprattutto come 
stimolo per una nuova cono- 
scenza. C'è una casistica che 
sembrerebbe provare contatti 


‘che hanno dato nuovo impul- 


so alla civiltà. Dobblamo pen- 
sare che ١۴ 6 sono 
ferme all'ottocento:per cul è 


necessaria una rivoluzione 
mentale e culturale e questo 
inevitabilmente porta sacrifi- 
ci, scombussolamenti, paure. 
II fenomeno UFO ha interazio- 
ni con questioni militari, reli- 
giose, politiche, scientifiche 
che portano ad acquisire una 
visione del mondo diversa. 

Il professor Sermonti dell'Uni- 
versitá di Perugia dice che noi 
siamo tutti di provenienza ex- 
traterrestre, il grande scritto; 
re e biochimico Isaac Asimov 
dice che i virus sono i veri E.T; 
ma non smentisce la presenza 
di forme intelligenti al di fuori 
della Terra e anche il mondo 
cattolico non lo nega...» 
Bisognerà rivedere anche la 
teoria evoluzionistica allora? 
«Certo. Non sono né un crea- 
zionista né un darwinista, am- 
metto l'evoluzione solo all'in- 
terno della specie». 

Molti confondono il fenomeno 
UFO con la parapiscologia di- 
cendo che sono entrambe ri- 
cerche spesso non sufficienti, 
talora truffaldine, per bisogni 
e domande reali. 

«La parapsicologia e lo studio 
di tutto ciò che è effetto 
dell'inconscio umano, mentre 
l'osservazione degli UFO è 
reale anche se puó dare origi- 
ne a fenomeni di ordine pa- 
rapsichico. İl 2/11/68 un medi- 
co americano dopo aver visto 
due dischi volanti divenne 
soggetto a fenomeni di “levi- 
tazione” e due ragazzi cana- 
desi furono soggetti a “polter- 
geist” cioé spostamenti spon- 
tanei di oggetti a distanza». 
Come reagirebbero coloro 
che credono fermamente ne- 
gli UFO se fosse dimostrata 
la loro origine terrestre? : 
«In me non cambierebbe nien- 
te, (ma a questa ipotesi nor 
credo molto), come non he 
cambiato niente i! loro avvi- 
stamento, nel senso che io hc 
continuato a lavorare e a vive- 
re come prima, cioè norma: 
mente, anche se debbo ricc- 
noscere che gli avvistamen: 
si sono stampati in modo ir- 
delebile nella mia mente e c 
essi ricordo ogni particolare 
mentre per molte altre cose 
sono distrattissimo e smemo- 
rato. Capisco di apparire ur 
perturbatore e come tale 6 
dare fastidio e di essere corr» 
battuto col ridicolo e col d- 
scredito, ma non per quests 
ritengo che si debba tenere 
all'oscuro la gente dell’es- 
stenza di fenomeni particols- 
ri. Se poi risultasse che som 
di origine terrestre (coba 6 
cui dubito molto) non ci saret- 
be da stare molto allegri per- 
ché se una nazione 

se questa tecnologia, noi s 
remmo praticamente gía tuts 
soggetti a questa potenza 
non avendo plú difese. E que 
sto fa ancora-più paura degli 
Tee بب‎ ri 


ARRIVANO A GRUPPI 


* 11 calendario, cioé le 
frequenze degli avvista- 
menti, denotano, non me- 
no delle rotte seguite, che 
una mente logica dirige- 
rebbe l'operato degli Ufo. 
Gli studiosi parlano di 
«flap», e «flap» ۵ un voca- 
bolo che nel gergo di chi 
vola significa ondata. Gli 
avvistamenti denunciano 
diversi flap, dalla fine 
della guerra a oggi. Uno 
nel '47, poi uno agli inizi 
degli anni Cinquanta, poi 
ancora nel '64-65. Infine 
dall'83 a oggi. Quasi che 
Vesplorazione della Terra 
fosse stata organizzata se- 
condo viaggi prestabiliti 
di stormi di astronavi. La 
formazione giunge nei pa- 
raggi, esegue i suoi lavori 
di osservazione e rileva- 
zione e riparte. Dopo di 
lei, un'altra formazione 


IN FORMAZIONE SUL MASSACHUSETTS 


Salem (Stati Uniti). Un ecce- 
zionale documento uscito 


dagli archivi dell'aeronautica americana: mostra l'apparizione nel cielo di quattro 
«oggetti non identificati», gli Ufo, che volano in formazione sul Massachusetts. E enor- 
me il dossier nel quale il Dipartimento di Stato ha raccolto testimonianze del genere 


LE ROTTE CHE SEGUONO DI SOLITO 


prenderá il suo posto. 

E veniamo ora al secon- 
do degli scopi che si era 
prefissa la Faa: lo studio 
degli atteggiamenti che i 
sospetti extraterrestri 
avrebbero adottato nei 
confronti degli umani. In 
un primo tempo si pensa- 
va a una «signorile corte- 
sia». Oggi invece il parere 
degli esperti è cambiato: 
gli Ufo, sì, hanno come 
scopo lo studio della Ter- 
ra e dei suoi abitanti, ma 
probabilmente non use- 
rebbero metodi molto di- 
versi da quelli che noi 
usiamo nei canili attrez- 


zati per la vivisezione. 

Vediamo qualche caso, 
incominciando da quanto 
accadde intorno al 1965 
in Toscana. 

La vecchietta cammi- 
nava spedita, attraversan- 
do il bosco che costeggia 
Vabitato di Bucine, in pro: 
vincia di Arezzo. Stava re- 
candosi alla messa per la 
festa di Ognissanti, e sen- 
tendo caldo si era tolta 
scarpe e calze. In mano 
reggeva anche un mazzo- 
lino di fiori. Ed ecco che 
le si avvicinarono, nei 
pressi di una radura, due 
ragazzetti pittorescamen- 


In questo grafico le due linee 
continue e curve a forma di cono 
rappresentano le rotte che gli Ufo seguono di solito, come é risultato dall'esame di tutti 
gli avvistamenti nelle diverse località. Le rotte, battezzate Bavic e Soupo, appaiono 
ideali per il sorvolo della maggior superficie possibile di terraferma nel tempo minore. 


te vestiti con abiti simili a 
gust dei menestrelli me- 
ioevali. Senza proferir 
parola i due le saltarono 
addosso, si impadroniro- 
no di fiori, calze e scarpe, 
e fecero per andarsene. 
Alla vecchietta la cosa 
non piacque neppure un 
po’. Corse dietro ai la- 
druncoli decisa ad affron- 
tarli, ma cambid parere 
uando si accorse che i 
«bambini» avevano occhi 
di ghiaccio tondi come 
monete, due buchi al po- 
sto del naso, e una barbet- 
ta da caprone. Urlando 
come una pazza, la pov” 


yz S SR - 

si »» Anchorage (Stati Uniti). Il comandante giappo- 
0 VOLATO CON LORO nese Kenjiu Terauchi, 47 anni, mostra come il 

suo «cargo» Boeing 747 proveniente dall'Islanda e diretto in Alaska è stato affiancato il 

17 novembre scorso prima da due cilindri neri capaci di fulminei spostamenti e poi da 

un gigantesco pallone. «Ho viaggiato con loro vicino per molti minuti», ha detto Terauchi. 
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IL RADAR HA REGISTRATO IL PASSAGGIO Anchorage (Stati Uniti). La riproduzione di un'immagi- 

ne radar della torre di controllo dell'aeroporto che in 
Alaska ha seguito l'«Incontro ravvicinato» tra il Boeing 747 del comandante Terauchi e le misteriose macchine spazia- 
li. La linea tratteggiata al centro è la registrazione del passaggio di queste ultime. Le altre linee sono state aggiunte 
dai tecnici che hanno analizzato il fenomeno sulla base dei dati raccolti dagli strumenti a terra. (Foto Steucke). 
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Giornale di Seregno 4-10-11 


(dmi) Tom əəə atteso 
convegno ogico giunto 
alla nona edizione. L'ap- 
puntamento ۵ per vene 
alle 20.30, presso il Cine- 
teatro Sant'Angelo di via Ga- 
ribaldi, promosso dal Cen- 
tro Ufologico Nazionale e 
dall”assessorato alla Cultura 
ort. Ideatore e cu- 
ratore della serata |’ 
sionato 

berti (nella foto) del «Cun» 
che ha spiegato: «Quest'an- 
no parleremo anche di 
astronomia e all'ospite 


'onore Michelangelo ` 


istronomo a 


pas- . 


` Basilea che ci parlerà della 


nascita dell'universo, della 


sua espansione, delle porte 
dimensionali e د‎ an 


uni- 
versi paralleli. Sara inoltre 
presente lo scrittore e gior- 
nalista Alfredo Lissoni, che 
parlerá del suo ultimo libro 
Angeli e Demoni", e ancora 


sidente del Cusi Lugano e il 
piloa civile del Cun, Marco 

uarisco che illustrerà fil- 
mati originali e | an- 
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+ Umanoide. Un 
bambino osserva 
una ricostruzione 
degli alieni al 
Museo degli Ufo di 
Roswell (Usa). 


Alla ribalta un rapporto Fbi sul ritrovamento di alieni. Che c'é di vero? 


^Atterrati 9 alieni". O no? 


[URGE documento proviene 
dall'Fbi. E un rapporto dell'agen- 
te Guy Hottel del marzo del 1950, 
tornato alla ribalta perché pubbli- 
cato sul sito dell'Fbi (http://vault. 
fbi.gov), che racconta di 3 dischi 
volanti precipitati nel New Mexico 
(Usa). All'interno, dice il rapporto, 
furono trovati 9 umanoidi alti circa 
90 cm. Gli Ufo avevano un diame- 
tro di 15 m ed erano leggermente 
rialzati al centro. "Gli occupanti 
erano vestiti come piloti collau- 


datori" si legge... E la prova che gli 
alieni ci hanno visitato? No. C'e, 
infatti, una spiegazione terrestre: 
2 strani personaggi, Silas Newton e 
Leo Gebauer, raccontarono di aver 
visto un Ufo precipitare ad Aztec e 
di aver prelevato parti del velivolo 
prima dell'arrivo della polizia. 

impostori. I due sostennero, in 
modo fraudolento, che con la tec- 
nologia aliena cosi acquisita pote- 
vano trovare petrolio, e fecero sol- 
di offrendo la loro consulenza. Ma 


furono smascherati dal giornalista 
J. P. Cahn della rivista True. 

I dischi, dunque, erano una mes- 
sinscena di Newton e Gebauer? 
Non si sa: i due potrebbero aver 
fatto proprio un racconto sentito 
altrove. Di certo la storia arrivò alle 
orecchie di Hottel, che scrisse il 
rapporto. Resta lo sconcerto per il 
fatto che l’Fbi abbia conservato un | 
documento infondato senza scri- 
vere una nota a riguardo. 

LUIGI BIGNAMI 


Sette 21 LUGLIO 2011 NUMERO 29 


GLI EXTRATERRESTRI SONO TRA 7 


CA 


Nella tabella; ` 

la percentuale delle 7” 
persone convinte == es 
che gli alieni vivano : (6? e a 
sulla Terra 


| INDIA 45 USA 2 


OLANDA 8 GERMANIA 11 
A A dr A 
CINA 42 BRASILE 24 : BELGIO H ARGENTINA 12 
.-.—8—557575- 2—2011:75575 
GIAPPONE 29 AUSTRALIA 21 ` SVEZIA 8 UNGHERIA 14 
veli BEN BEDE سیا‎ BE Seon 
S. COREA 27 RUSSIA 21 : FRANCIA 9 (ANADA 16 
A ` mee Bomen ګت‎ 9 
ITALIA 25 SPAGNA 21 : MESSICO 10 UK 15 
ER REE 4-——0051:5——. 


U fo, extraterrestri e navicelle spaziali. In tanti credono nella loro esi 
stenza. Ma c'è chi va oltre. Un abitante del pianeta Terra su cinque 
ritiene che gli alieni vivano tra di noi con sembianze umane. Secondo un 
sondaggio del Washington Post, sono piü gli uomini (22 per cento, con- 
tro il 17 delle donne) e i giovani (25 per cento nella fascia under 35ell 
in quella sopra i 55) a essere Sicuri di questa invasione. La convinzione & 
piü radicata in India e in Cina. E se 25 italiani su cento sono dello stesso 
parere, gli inglesi sono decisamente piü scettici. M.S. 


Otto oggetti volanti fotografati 
e filmati da una decina di persone 


OPAG 34 


»» Buenos Aires. Carlos Alberto Diaz, uno 


"MI HANNO ESAMINATO E STRAPPATO I CAPELLI" E roccontano dran ad 
«sono stato risucchiato da un cono di luce. In una 


avvicinati dagli extraterrestri e maltrattati. «Una sera», assicura, 
strappandomi anche alcuni capelli. A un certo pun- 


specie di cella metallica, umanoidi verdastri mi hanno esaminato, 
omani mi sono ritrovato a settecento chilometri di distanza, con tutti i capelli e peli rasati». 


to ho perso i sensi. L'ind 


retta raggiunse il sagrato 
della chiesa, e tutti i pre- 
senti fecero in tempo a 
vedere un aggeggio a for- 
ma di tubo, di cinque o sei 
metri, salire verticalmen- 
te verso il cielo. 

Pochi giorni dopo, in 
Argentina, nella zona di 
Buenos Aires, il cameriere 
ventottenne Carlos Alber- 
to Diaz visse un'avventura 
ben pit traumatica di 
quella vissuta dalla vec- 
chietta di Bucine. Mentre 
Stava tornando a casa do- 
po il İzyoro, Carlos Alber- 
9 notò di fronte a sé degli 

ran, lampeggi. Pensó 
dapprima a un inizio di 
temporale, ma ben presto 
si accorse che i lampeggi 
erano diventati un cono di 
luce in movimento verso 
di lui. «Quando il cono mi 
raggiunse», ha raccontato 
Diaz, «venni risucchiato 
per aria, e mi ritrovai in 
una specie di cella metal- 
lica, molto illuminata». 

I ricordi del giovane so- 
no solo in parte confusi. 
Degli strani umanoidi dal 
colorito verde marcio, la 
testa a palla, senza occhi, 
naso, bocca, lo immobiliz- 
zarono e presero a stu- 
diarlo in silenzio, con l'at- 
tenzione con cui il colle- 
zionista studia una farfal- 
la rara. Gli strapparono 


dalla testa qualche capel- 


lo. Lui tentó di reagire, 
ma inutilmente. Perse i 
sensi. L'indomani mattina 
venne trovato e soccorso 
da un automobilista, a 
settecento chilometri a est 
del luogo di rapimento. 
Era in uno stato peno- 
so, farneticava e si regge- 
va a malapena in piedi. 
Particolare inquietante: 
gli erano stati tagliati tutti 
i capelli e tutti i peli, nes- 
suno escluso. A quel tem- 
po, si era agli inizi degli 


anni Settanta, nessuno lo 
notó, ma il fatto é che era 
iniziata l'«escalation» del- 
la «violenza che viene dal 
cielo». 

1 documenti della Faa 
parlano chiaramente di 
non poche torture denun- 
ciate da presunti (ormai 
non piü tanto presunti) 
sequestrati. Si accenna a 
esami medici approfondi- 
ti, prelievi di sangue e in 
alcuni casi di sperma, so- 
praffazioni psichiche, co- 
me accadde ai due sposini 
che furono «costretti», 
mentre viaggiavano in 
macchina, ad andarc a) 
sbattere contro un muro. 
L'ordine era partito, con 
mezzi di comunicazione 
sconosciuti, da un disco 
volante che era sceso fino 
a tre, geinn metri dal 
tetto della loro vettura. 

La più illuminante del- 
le vicende di questo tipo è 
quella di cui furono pro- 
tagonisti o vittime i coniu- 
gi statunitensi Betty e 
Barney Hill, del New! 
Hampshire. Con lo scopo 
di evitare menzogne, il 
dottor Benjamin Simon li 
interrogò dopo averli 
ipnotizzati. Sorprendente- 
mente tutti e due forniro- 
no la stessa versione dei 
fatti, il che rende minime 
le possibilità di errore nel- 
le dichiarazioni. 


VIOLENZA CARNALE 


Betty e Barney Hill ven- 
nero sequestrati dagli abi- 
tanti di un disco volante 
nelle vicinanze di Lanca- 
ster. Furono risucchiati 
dal solito cono di luce e si 
ritrovarono in una came- 
ra operatoria i-cui lettini 
erano più corti del nor- 
male. Gli omini che li at- 
torniavano li visitarono 
con cura, attratti appa- 
rentemente soprattutto 
dalla loro bocca e dai den- 
ti. Rimasero stupefatti 
quando scoprirono che 
Barney aveva la dentiera. 

Chi subì i maggiori mal- 
trattamenti fu Betty, cui 
gli extraterrestri dedica- 
rono maggior tempo. Le 
applicarono anche uno 
strano apparecchio ai ge- 
nitali, che procurò alla 
donna mołto dolore. 


Quando vennero rilascia-, 


ti, Betty e Barney soffri- 
rono di disturbi psichici 
per molti mesi. 

Il succo della relazione 
Faa è di «non drammatiz- 
zare», ma di «usare pru- 
denza». Per essere osse- 

uienti alla scienza e non 

rammatizzare ecco un 
episodio che, almeno ai 
maschi, tirerà su il mora- 
le. Antonio Villas Boas, 
contadino brasiliano, noto 
anche per la sua capacità 
di resistere all'alcol, ha 
raccontato una decina di 
anni fa di essere stato se- 
questrato da un'astrona- 
ve. Chiuso nella sclita cel- 
la metallica ricevette la 
visita di una extraterre- 
stre, che lo obbligò a tre 
rapporti sessuali. «Era la 
donna più bella che mai 
abbia visto», ha racconta- 
to, «con i capelli e i peli 
del pube rosso fuoco». 

Gli psichiatri che poi lo 
hanno visitato hanno assi- 
curato che si tratta di in- 
dividuo perfettamente sa- 
no di mente. 

Giulio Orecchia 
(Ha collaborato 
Gino Gullace) 


Gli alieni non soltanto esistono, ma vengono anche sulla Terra a compiere esperimenti 


da aguzzini: questa é la sensazionale conclusione a cui sono arrivate le autorità statunitensi 


dopo avere esaminato le prove di un lunghissimo avvistamento fatto nel novembre scorso 


dal pilota di un jumbo e controllato le testi-monianze di tante persone usate come cavie dai 


visitatori spaziali - ! 


di GIULIO ORECCHIA 


on é piü tempo di so- 
N ni e illusioni. La 
bella favola di Cap- 


puccetto Rosso (abbiamo 
scoperto) nasconde ne- 
fandezze non piü narrabi- 
li; zio Paperon de” "ee 
ni è uno schiavista dispo- 
sto a calpestare perfino i 
parenti; Fatina di Pi- 
nocchio è un'inflessibile 
picchiatrice. E gli extra- 
terrestri non solo esisto- 
no, ma sono anch'essi del- 
le «sporche entitá», cattivi 
come l'aglio e senza scru- 
poli. 

Ora se ne sono accorti 
anche quelli della Federal 
Aviation Administration, 
Vaviazione civile statuni- 
tense, che dopo un enne- 
simo avvistamento di Ufo, 
nel novembre scorso, han- 
no avviato una severa in- 


chiesta sul fenomeno. I ri- 
sultati dell'indagine sono 
di questi giorni e sono a 
dir poco strabilianti. 
Scopi della Federal 
Aviation Administration, 
la Faa, erano innanzitutto 
di verificare la credibilita 
degli avvistamenti, e in 
secondo luogo di indivi- 
duare l'atteggiamento che 
gli «esseri spaziali» hanno 
tenuto e terranno nei con- 
fronti del genere umano. 


Incominciamo dal primo + 


obiettivo, seguendo passo 
asso quanto ha reso noto 
a Faa circa il «contatto 
ravvicinato» del 17 no- 
vembre 1986 riferito dal 
comandante Kenjiu Te: 
rauchi, di 47 anni, ufficia- 
le di provata abilità e si- 
curo equilibrio psichico, 
che può vantare sedici an- 
ni di carriera senza mac- 
chie. 

Quando la sera del 17 


coniugi sottoposti a 


novembre dell'anno scor- 
so Terauchi decollò da 
Reykjavik col suo Boeing 
747, diretto ad Anchora- 
E. in Alaska, lo fece con 
a serenità di sempre: co- 
nosceva la rotta che aveva 
percorsa decine di volte e 
poteva contare su un co” 
pilota e un navigatore as- 
solutamente affidabili. 
Trasportava un carico di 
vino francese Beaujolais 
destinato al mercato giap- | 


nese. | 
Verso le sei pomeridia- 
ne, mentre l'aereo volava 
| a circa diecimila metri di 
quota, Terauchi vide due 
colonne di luci che sbuca- 
vano dal buio un mus 
piü in alto e trenta gradi a 
sinistra del suo «747». 
Pensó si trattasse di un 
aereo militare e perció si 
mise in contatto con la 
base di Anchorage da do- 
ve gli risposero, sorpren- 
dentemente, che l'unico 
aereo nella zona era il 
suo. «Poco dopo», ha rac- 
contato il pilota, «le due 
luci si avvicinarono fino a 
trecento metri da me e 
scoprii che si trattava di. 
due cilindri neri che pro- 
iettavano una luce incre- 
dibilmente brillante, la 
quale non faceva ombre». 
Terauchi capi subito di 
che si trattava, ina non 
ebbe paura di collisioni: 
a sostenuto che i due ci- 
/]indri possedevano un'in- 
credibile possibilità di 
spostamenti e accelera- 
zione, prodotti evidente- 
mente di una tecnologia 
di molto superiore a quel- 
la umana. 
Per cinque minuti il 
Boeing e i due oggetti mi- 
.steriosi volarono di con- 
serva, poi gli Ufo accele- 
rarono di colpo e spariro- 
no all'orizzonte. Al loro 


posto pn paie di lonta- solo attraverso gli organi 
Danza 1a .... ess E di stampa, prese una car- 
gantesco pallone, grande tina geografica e, alla ma: 


quanto due portaerei. 


dolorosi test 


ECCO LE PROVE 


Fu a questo punto che i 
controllori di volo di An- 
chorage videro sui loro 
radar che vicino all'aereo 
giapponese c'era «qualco- 
sa», e chiesero conferma 
al radar di una base mili- 
tare che era nella zona. E 
anche questo radar rispo- 
se affermativamente. 

11 dialogo tra Anchora- 
ge e Terauchi si fece fit- 
tissimo. Da terra comuni- 
carono al pilota che 
avrebbe potuto modifica- 
re a suo piacere la rotta 
per evitare il «traffico». 
Terauchi preferi conti- 
nuare il suo viaggio. Ora 
le foto degli schermi ra- 
dar che segnalarono 6 
e la registrazione della 
conversazione tra il pilota 
giapponese e la base sono 
a disposizione degli ad- 
detti ai lavori. Noi stessi 
siamo in grado di pubbli- 
care una delle immagini- 
radar concessaci dalla 
Faa. 

Ridere sull'esistenza 
degli Ufo d'ora in avanti 


sara un po’ più difficile. | 


Anche perché gli ufologi, 
con i loro studi sulle fre- 


quenze degli avvistamenti | 


e sulle località in cui si so- 
no verificate, hanno pro- 
vato che gli oggetti non 


| 


bandierine sui luoghi in 
cui gli Ufo si erano fatti 
vivi. Piano piano le 7 
dierine si concentrarono 
su una linea retta che da 
“Bayonne, passando da 
Lencouacq, Tulle, Ussel e 
Gelles, giungeva a Vichy. 
Dal nome del luogo di 
partenza e da quello del 
luogo di arrivo chiamö la 
sua linea «Bavic». 
Prolungando quella li- 
nea verso nord e verso 
sud su una carta della 
Terra, si é ora scoperto 
che essa disegna una per- 
fetta orbita intorno al no- 
stro pianeta. E fin qui 
nulla di speciale. Lo spe- 
ciale sta nel fatto che Ba- 
vic é, tra tutte le orbite 
possibili, quella che sor- 
vola il maggior numero di 
terre ferme, scartando gli 
oceani. Tocca infatti, da 
sud a nord, l'America me- 
ridionale, poi attraversa 
l'Europa dalla Francia al- 
la Finlandia, infine sorvo- 
la la Siberia, il Giappone e 
sfiora l'Australia. Una rot- 
ta di questo tipo rappre- 
senta l'iter ideale per chi 


! voglia studiare il genere 


lidentificati si muovono | 


Isecondo leggi logiche, 
¡quasi seguissero un calen- 
dario previsto e rotte a 
lungo studiate. 

Le rotte. Fin dal 1954, 
l'ingegnere francese Aimé | 
Michel, stimato professio- 
nista parigino, notó che, 
stando alle notizie pubbli- 
‘cate dai giornali, gran 
parte dei contatti avvenu- 
ti sul suolo francese si | 
erano verificati nel sud- 
ovest del paese. Incuriosi- 
to, lui che di Ufo fino allo- 
ra aveva sentito parlare 


niera dei generali durante 
le guerre, piantò delle 


umano col minore dispen- 
dio di carburante. 

Usando lo stesso siste- 
ma con cui Aimé Michel 
scopri Bavic si € ora sco- 
perta Soupo, che collega 
Southend-on-Sea in In- 
ghilterra a Po di Gnocca, 
presso Rovigo. La Soupo, 
che taglia quasi ad angolo 
retto la Bavic, copre lon- 
gitudinalmente tutta l'A- 
frica, attraversa l'Europa, 
l'Alaska e, in orizzontale, 
gli Stati Uniti per poi fini- 
re sul Pacifico. «Appare 
chiaro», ha detto di recen- 
te il pilota Terauchi, «che 
agli Ufo ben poco impor- 
tava, quando mi si avvici- 
narono, del mio peraltro 
prezioso e appetibile cari- 
có di Beaujolais». 


cons 


Il Giornale 4-12-1986 


Un disco volante sarebbe apparso ad | Alain Bernardin in un sobborgo di Parigi 


Il patron del «Crazy Horse» 


ha visto gli Ufo 


' Parigi — Alain Bernardin 
ha visto gli extraterrestri. 
Con questo titolo «Le Figa- 
ro» ha annunciato la notizia 


della straordinaria avventu- ; 


ra vissuta dall'inventore e 
padrone del Crazy Horse di 
Parigi, il piü celebre locale di 
nudo del mondo. 
Trattandosi di Alain Ber- 
nardin, signore tanto cono- 
sciuto quanto rispettato, 
personaggio al di sopra di o- 


gni sospetto, la segnalazione | 


é stata presa con molta serie- 
tà. In questi giorni in Fran- 
ciaiquotidiani e isettimana- 
li più importanti si stanno 
dando battaglia per riuscire 
a regalare al loro pubblico 
anche un solo dettaglio in 


piu. 

Alain Bernardin, un tipo 
schivo, che evita con cura la 
televisione, gli articoli, la 
pubblicita, per una volta si é 

| dimostrato estremamente 


disponibile. Quando parla di. 


cid che ha veduto si illumina 
come per vivere di nuovo 
una fantastica emozione 
che, secondo quanto spiega, 
avrebbe dovuto andare piú 
in lá. 

| «Era da poco passata mez- 
zanotte. Rientravo con mia 
moglie, come ogni sera dopo 
lo spettacolo, verso Louvien- 

| ne, il sobborgo parigino dove 
abito. Ad un certo punto, 
mia moglie Lova mi ha detto: 
Alain vedi anche tu quello 
che vedo io?». 


| 


| parso, per riapparire dopo 
| qualche secondo come un'ul- 


| 


Pare che Lova Moor, la 
splendida ballerina che re- 
centemente Bernardin ha 
sposato, fosse terrorizzata 
da qualcosa di misterioso e 
immobile nel cielo. Mon- 
sieur Bernardin ha rallenta- 


to, ha accostato la macchina | 


al marciapfede, poi € sceso 
per ammirare meglio lo 
straordinario fenomeno che 


illuminava i suoi occhi. Vici- | 
no al campanile di una picco- | 


la.chiesa, un oggetto abba- 


gliante — ha spiegato — del- | 


la forma di un disco volante 

lungo circa sei metri, rima- 

neva sospeso nell'aria. 
Alain ha preso per mano 


avvicinarsi. E' stato in quel 
preciso momento che l’«Ufo» 
ha sussultato verticalmente, 
poi ha oscillato a folle veloci- 
tà in senso orizzontale, e sen- 
za il minimo suono é scom- 


tima visione, e poi spegnersi 
per sempre. 

«La cosa piü strana — 
spiega Bernardin — é come 
tanta luce non illuminasse in 
alcun modo il paesaggio cir- 
costante. Una esperienza 
che non riesco a dimentica- 
re. Ma allora esistono davve- 


| Lova ed ha cominciato ad | 


ro gli extraterrestri, mi sono | 


detto. Peccato che la nostra 
p li abbia spaventati. 

entre Lova tirava un so- 
spiro di sollievo, anche se per 


j 
I 
€ 
I 


rimettersi dall'emozione ci € 
voluto molto tempo, io mi 


| rammaricavo: avrei con im- 


menso piacere stretto "la 
zampa" a un extraterrestre. 

Alain Bernardin ha vissu- 
to questa strana esperienza 
vicino alla sua casa, una villa 
straordinaria che nel giardi- 
no ha un campo da tennis in 
erba sintetica, circondato da 

iante secolari importate 
Balla Toscana. La «maison» 
di Monsieur Bernardin é un 
autentico museo, pensate 
che ci hanno abitato: Anais 
Nin, Henry Miller, Cézanne, 
Monet, Sisley, Pizarro. La 
sua camera da letto é quella 
nella quale ha dormito Re- 
noir. 

Chissa che gli ex- 
traterrestri, attirati dalla 
bellezza di Lova Moor, da 
tanta cultura e tali celebrita, 
non decidano di fare un'altra 
visita a Louviennes. Forse il 
maestro della seduzione, che 
per trentacinque anni ha of- 
ferto al mondo l'unico spet- 
tacolo di nudo che ha saputo 
resistere al tempo e alle mo- 
de, potrebbe insegnare la sua 
formula magica e sensuale 
anche a loro. 

Intanto la gendarmeria ha 
preso molto sul serio la de- 
nuncia fatta da Bernardin, e 
il centro di ufologia di Tou- 
louse ha spedito i suoi tecnici 
a fare sopralluoghi. 


Lea Pericoli | 


| Un Ufo «marino» compare a Caorle 


ï VENEZIA — Apparizione notturna di un Ufo in mare. 
| L'avvistamento è stato compiuto da due coppie che si 

erano recate a Caorle: Giuseppe e Paola Silvestrini, 
F Antonio e Franca Santarossa. Verso le 24, hanno scorto 
! a breve distanza dalla spiaggia una grande sfera semi- 
f sommersa del diametro di almeno 8 metri. 


C.d.S. 14-7-46 


-26- 


Incontri distanziati 
R.d.C. 18-11-36 
sul tema degli Ufo 


Avvistamenti o fantasia? Convegno. 


Fabio Negro 


ROMA — La tendenza, molto 
italiana, alla scissione per 
» motivi ideologici, ha conta- 
giato anche il mondo esclu- 
sivo ed appassionato dell'u- 
` fologia. Per quanto riguarda 
gli Ufo, infatti, fino a qualche 
tempo fa c'erano solo due 
grandi categorie: gli scettici, 
poco disposti a credere che 
da qualche remota galassia 
qualcuno si avventurasse in 
spedizioni apparentemente 
senza motivo sul terzo pia- 
neta di una piccola stella se- 
condaria (cioé sulla Terra), e 
coloro che, con una determi- 
nazione quasi mistica, cre- 
devano che la terra, da epo- 
che immemorabili ad oggi, 
fosse periodicamente visita- 
ta da viaggiatori provenienti 
da un mondo lontano. 
Oggi le organizzazioni che in 
Italia si interessano di Ufo 
sono diventate, grazie ad 
una scissione, due e si con- 
frontano da posizioni che ap- 
paiono inconciliabili: infatti 
dal .Cun (Centro ufologico 
nazionale), sorto a Torino 
nel 1966, si é staccato il Cisu, 
Centro italiano studi ufologi- 
ci, che ieri ha tenuto la sua 
prima assemblea a Roma. 


Ma qual é la posizione degli 
ufologi del Cisu? Lo chiedia- 
mo a Maurizio Verga, coma- 
Sco, uno degli organizzatori 
dell'assemblea romana. 
«L'associazione fra Ufo ed 
extraterrestri — risponde — 
é completamente fuori luogo 
perché non é assolutamente 
provata: in pratica l'ufologia 
۵ lo studio delle testimonian- 
ze delle persone che dicono 
di aver visto qualche cosa di 
strano nel cielo. 


Allora si potrebbe dire, in un 
certo senso, che gli Ufo sono 
dentro di noi? Anche questa 
spiegazione non accontenta 
del tutto i soci del Cisu. La 
filosofid che ispira il loro la- 


voro parte dalla constatazio- 
ne «sociologica» dell'esi- 
stenza del fenomeno Ufo sul- 


la base delle testimonianze - 


di avvistamenti aerei insoliti, 


molti dei quali riconducibili a - 


oggetti o fenomeni noti, e al- 
tri che invece ancora non so- 
no stati spiegati. «Queste te- 
stimonianze — dicono i diri- 
genti del Cisu — vanno co- 
munque spiegate, indipen- 


dentemente dalla causa cha . 


ha originato questi fenome- 
ni: fatti naturali ancora sco- 
nosciuti, velivoli sperimenta- 
li, visitatori alieni o anche 
soltanto il fortuito coincidere 
di cause occasionali». 


Antonio Chiumiento, porde- | 


nonese, racconta che nel 
suo archivio di Torino il Cisu 


ha raccolto i dati relativi a | 


circa 20 mila casi di avvista- 
mento verificatisi in Italia dal 


, 1947. | casi di incontri ravvi- 


cinati, quelli in cui si ha con- 


tatto con i presunti extrater- | 
restri sono centinaia: le stati- | 


stiche che il Cisu ha raccolto 
dimostrano che l’anno più 
ricco fu l'ormai lontano 1954, 
seguito a ruota dal 1978 che, 
non a caso, è l'anno succes- 
«Sivo a quello dell'apparizio- 
ne sugli schermi del famo- 
sissimo «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo» di Steven 
Spielberg. 


ll dibattito, pur senza trascu- 
rare le polemiche con il 
gruppo rivale, prosegue pa- 
cato. Isolato dagli altri, si ag- 
gira nella sala anche un si- 
gnore con la testa sormonta- 
ta da una gran massa di ca- 
pelli. «Cipolla Filippo Rober- 
to, detto Elia» si presenta: ed 
aggiunge la sua qualifica: 
«Ambasciatore della civiltà 
primaria». Confida di sapere 
la verita sulla scomparsa ne- 
gli anni dell’anteguerra del 
grande fisico Ettore Maiora- 
na. «E' stato portato via da 
un Ufo, ne ho le prove; ma 
ritornerà». 


Comunità «cerca» astronave 
Vuol perdersi nello spazio 


TORINO — «A.a.a, astronave cercasi»: è questo il 
singolare appello «inviato a tutto il Pianeta» dai 180 
abitanti di «Damanhur», la piccola «città-stato» di 
Baldissero Canavese, a pochi chilometri da Torino, 
decisi a partire «per un viaggio senza ritorno nell'Uni- 
verso, per contattare altri esseri intelligenti e altre 
dimensioni e disposti.a insediarsi definitivamente in 
un mondo nuovo». 

«La decisione — sostiene "Coboldo", responsabile 
delle relazioni esterne di Damanhur — è stata presa da 
tutti di comune accordo nell'intento di portare avanti 
quella ricerca sull'uomo nel rapporto con se stesso e con 
l'ambiente che lo circonda, che sta alla base del nostro 
esperimento sociale». 

Gli abitanti di Damanhur si sono così messi in 
contatto con la Nasa e con un petroliere texano, che 
finanzia progetti ed esperienze di vita in condizioni 
analoghe a quelle su futuribili basi spaziali. 

«Al giorno d'oggi — precisa ”Coboldo” — esiste la 
tecnologia, ma non il "materiale umano" per effettuare 
tale tipo di esperienze, se non su scala ridotta e in 
condizioni simulate». Ció che i cittadini di Damanhur 
offrono sono quindi la disponibilità a partire per un 
viaggio forse senza ritorno, come gli antichi navigatori 
ed esploratori, e soprattutto la possibilità di condurre 
un esperimento cosi nuovo e radicale su larga scala. 

La libera comunità di Damanhur, dal nome dell'anti- 
ca città egiziana abitata da scienziati e ricercatori, é 
nata circa dieci anni fa. 

«Proprio per la peculiarità del nostro esperimento — 
conclude "Coboldo" — abbiamo deciso di lanciare il 
"progetto astronave". Infatti, se é vero che per andare 
nello spazio oggi non occorre essere piü dei superman, é 
anche vero che non tutti sono disponibili a abbandona- 
re, come intendiamo fare noi, tutto ció che hanno creato 
sulla Terra per intraprendere un viaggio nell'ignoto, 
verso mondi nuovi e verso nuovi modi di vita». 


ae 
per colpa d'un Ufo 


Bologna — Dopo Favvi- 
stamento di un oggetto di- 
scoidale con cupola verifi- 
catosi a Bellaria in provincia 
di Forli domenica sera conti- 
nuano le segnalazioni. 

L'ultima e avvenuta gio- 
vedi mattina verso le 6 nei. 
pressi di Imola. A quell’ora 
— secondo una testimonian- 
za — il rappresentante Emi- 
lio Del Ben, di Treviso, stava 
percorrendo la strada che 
conduce da Castel San Pie- 
tro ad Imola quando il moto- 
re della sua auto si 6 blocca- 
to 


Le 


DP ee 


Fratte, in provincia di 


Dopo inutili tentativi per 
far ripartire la vettura, é sce- 
so e ha visto proprio sopra la 
sua macchina, a pochi metri, 
un oggetto a forma di pira- 
mide piuttosto grande ed ar- 

enteo senza alcuna luce. 

opo pochi istanti 6 
si é allontanato senza emet- 
tere alcun rumore. Il testi- 
mone, spaventato, é risalito 
¡in auto il cui motore a questo 
punto si é regolarmente av- 
viato. 


Primo Ufo avvistato nell'87 


Era sul monte Conero 


È ANCONA — Primo avvistamento dell'anno nelle 
Marche di un oggetto non identificato all'altezza 
del monte Conero, in territorio di Ancona. Due 
di Udine in vacanza, Pietro ed To ere? di: 


hanno segnalato di avere visto 
m tto cilindrico di colore b 


———.” 


PESARO — Alcuni abitanti di 
Pesaro, hanno avvistato alle 17,30 circa di mercoledi 


scorso (se ne ۵ avuto notizia solo oggi) nel cielo del 6١ 


un oggetto luminoso azzurro di forma: discoidale con 
una cupola; l'oggetto aveva un diametro di circa sette 


metri. Per tutta la durata dell'avvistamento, circa 10 mi- 


nuti, l'erognzione dell'energia elettrica é mancata. 


E Ufo avvistati nelle Marche ۷ 


nr. - 17/08/2011 


PRONTO A DIFENDERSI 
Ho 50 anni, sono un fumettista, inventore 
e ufologo. Vorrei il vostro parere su due 


motore contenuto nella scatola intema, 
producendo elettricità fino a 400 volts. La 
luce improwisa che si Sprigionerà farà 
allontanare l'extraterrestre, così come i 
malintenzionati terrestri. Studio questi 
fenomeni da diversi anni, il globo di luce 
devo ancora perfezionario. 


L.D. 
Provincia di Bari 
Sinceramente non sappiamo dirle se 
un eventuale alieno si lascerebbe inti- 
morire da un liquido irritante o da un 
lampo di luce. Forse all'inizio si allonta- 
nerebbe, ma per quanto tempo? Nel 
caso in cui fosse in atto un attacco 
massiccio alla Terra da parte degli 
extraterrestri, non pensa che loro 
Sarebbero in possesso di armi ben piü 
temibili delle sue? Scherzi a parte, 
complimenti per la sua genialità. E con- 
linui cosi, i suoi sistemi forse non 
saranno efficaci per difendersi dagli 
alieni, ma con i tanti malviventi della 
nostra razza qualche validità di sicuro 
ce l'hanno. 
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Sequenze del filmato divulgato da Disclose.tv, in cui si vede un presunto alieno imprigionato dai militari brasiliani 


stanza”; alcune voci dicono che il filmato sia di 
provenienza sudamericana, forse brasiliana. A 
vedere le immagini, sgranate, senza audio, in 
bianco e nero, ma con una data impressa (3-10- 
08), si ha l'impressione di avere a che fare con 
una videocassetta riversata piü volte ed infine 
trasferita su supporto digitale. Ció spiegherebbe 
perché sia cosi sgranata. Non si capisce, peraltro, 
il motivo per cui il video, se recente, sia in bianco 
e nero. “La telecamera ha un visuale notturno, 
che non riproduce la luce creando le ombre ma 
manda tutto chiaro, senza ombre’, scrive un 
utente. Quasi a voler dire che il filmato € stato 
girato al buio utilizzando un'ottica che permette 
di vedere meglio. Se cosi fosse, sin da subito capi- 
remmo di avere a che fare con un falso. Il visuale 
notturno “cancella” le ombre, ed invece il nostro 
Grigio, che per buona parte del tempo € seduto di 
spalle, sui talloni, l'ombra ce l'ha, eccome! 

Il filmato dura due minuti e otto e manca di 
un inizio; secondo il timer presente nella pellico- 
la, la sequenza parte da 02:23. Che fine ha fatto 
l'inizio? 

Quanto alla sequenza mostrata, essa è indub- 
biamente suggestiva. Il nostro alieno (nudo?) sta 
seduto con la faccia al muro, come i bambini in 
castigo; poi si alza e si aggira per la stanza, si 
ferma a guardare la videocamera di sicurezza 
(vedi immagini sopra), poi si appoggia ad una 
parete e la spinge come se volesse crearsi un'usci- 
ta (ma perché non cercare semmai di forzare la 
porta?). I suoi movimenti sono a scatti come nei 
giochini per la Playstation, l'andatura è ingobbi- 
ta. Poi, quando E.T. torna a sedersi, si vede, alle 
sue spalle, la luce proveniente da una porta che 
viene aperta e la sagoma di una persona (non si 


capisce quanto alta, sembra l'ombra allungata di un 
bambino, ma i netsurfer diranno che ۵ una guardia) che 
lascia del cibo in una ciotola. Cibo che E.T. corre a pren- 
dere. 


UN ALIENO DA ZETA RETICULI 


La sequenza e interrotta da disturbi elettronici, le 
classiche righe dei canali analogici che perdono 
momentaneamente la frequenza, e ció e insolito per 
una ripresa a "circuito chiuso"; persino la trasmissione 
Mistero, solitamente di palato facile, non & rimasta con- 
vinta e ha definito il video un falso. Forse realizzato con 
la computer-grafica; "l'ombra della guardia si muove a 
scatti come nei videogames" ha scritto un utente nella 
pagina italiana di YouTube. 

Per sapere chi ci sia dietro la montatura, perché tale 
è, presumibilmente, è necessario riflettere sul fatto che, 
in origine, all'estero il video sia stato divulgato da 
Disclose.tv. Quest'ultimo è un canale telematico di 
video insoliti, una sorta di YouTube del mistero che, con 
la scusa del “disclosure”, della divulgazione dei filmati 
più scottanti, pubblica on line i video più assurdi: un 
diavolo imprigionato in una bottiglia, spezzoni di UFO 
palesemente artefatti, video a gogó di alieni, bambini 
volanti ed altre storie “paranormali”. E lo fa con una fre- 
quenza tale da far supporre che sia la redazione stessa a 
crearli al computer (visto il basso numero di visualizza- 
zione dei filmati, vale a dire di visite al sito, è difficile 
credere che in ogni momento, da tutto il mondo, uten- 
ti inviino materiale a ritmo continuo al canale telema- 
tico; molto più probabile che questi ultimi, per lucro, li 
creino da sé...). 

Sulla stessa linea è un altro video, muto, anch'esso 
postato su YouTube da una certa Judy Faltskog, che lo 
avrebbe “filtrato per la declassificazione e la diffusione 
attraverso Internet e i media”. Il documento apparter- 


10-41 


or grey eXtaterreatiial reta reto ulo leaked footage 
[uy eweg 


Immagini dal video mostrante il pre- 
teso alieno di Roswell 


rebbe ad uno stock di "sette 
nastri video con materiale 

registrato tra il 1942 ed il 
| 1969" quindi addirittura 
antecedente la nascita ufficia- 
le dell'ufologia. Il dossier 
| video conterrebbe "materiale 
| su incidenti UFO e sul recu- 
pero e lo studio di forme di 
vita extraterrestre per un 
totale di 1260 minuti. A detta di Judy, lei e gli autori dei 
filmati avrebbero avuto "connessioni con l'Aeronautica 
Militare degli Stati Uniti”. Il titolo è Alien Grey extrater- 
restrial Zeta Reticuli UFO leaked footage e mostrerebbe 
un alieno proveniente da Zeta Reticuli, filmato dalla 
testa ai piedi dai militari. Testa grossa, occhi neri, una 
tuta aderente con un girocollo stretto (talmente alto da 
indurre a pensare che nasconda il bordo di una 
maschera), l'essere si mostra di fronte, di profilo e di tre 
quarti, dondola la testa, sbatte gli occhi, gesticola e 
appare chiaramente essersi messo in posa. Il filmato è 
composto da una serie molto breve di spezzoni appa- 
rentemente vecchi, in bianco e nero e a tratti color sep- 
pia; ció è curioso perché all'epoca le riprese a colori, in 
ambito militare, esistevano già e si chiamavano "com- 
bat film"; il nostro video e invece scolorito, con ombre 
pesanti che coprono piü che svelare. Segue anche un 
breve spezzone di un UFO in volo: un disco talmente 
centrato nell'immagine da sembrare anch'esso in posa, 
piü simile ad un modellino appeso ad un filo. Secondo 
Judy, Palieno sarebbe uno dei Grigi schiantatisi a 
Roswell nel 1947 e miracolosamente scampato all'inci- 
dente (anche se ad un certo momento nel filmato 
appare uno stemma della Germania Est. ..). 

Non tutti sono cosi entusiasti. “E un filmato nuovo 
che finge di esser vecchio”, ha sentenziato impietosa- 
mente Leanne Jones, esperta di grafica computerizzata 
e post-produzione televisiva alla British Youth Film 
Academy; "un falso realizzato in due giorni, spendendo 
solo 400 sterline”, secondo Dave LR tecnico delle 


animazioni in 3D alla Staffordshire University. "Mi 
sembra una bufala evidente”, ha dichiarato Marco 
Guarisco, pilota comasco ed inquirente del Centro 
Ufologico Nazionale. Il colpo di grazia al filmato, 
che ha fatto il giro del mondo ed è stato recensito 
dalle principali riviste ufologiche anche in Italia, lo 
ha dato un esperto di montaggio televisivo, 
Richard Allan, che ha notato un errore fondamen- 
tale: ^Il video é stato presentato come un telecine- 
ma’, ha dichiarato, “vale a dire come un filmato in 
8 millimetri riversato direttamente su un suppor- 
to digitale e non su pellicola; ció nonostante, in 
un'altra copia veicolata in Internet, con tanto di 
audio, si sente il rumore di un proiettore che 
gira...”. Cid 6 assurdo, perché in digitale il proiet- 
tore non c'è. Il falsario, non essendo un esperto di 
riprese, ha commesso un errore! Ed una seconda 
cantonata l'ha presa quando ha indicato la durata 
complessiva dei filmati in 180 minuti: questa era la 
lunghezza standard delle videocassette VHS, ma 
all'epoca i nastri non esistevano! 

Su quei frames (fotogrammi), molti ufologi ita- 
liani si sono scatenati. Secondo il sito UFOonline 
“Pilluminazione é scarsa come per mascherare 
errori ed incongruenze; gli spezzoni decontestua- 
lizzati durano poco tempo e non ha senso divulga- 
re in rete immagini cosi eclatanti per poi tagliarle; 
ancora, per quanto riguarda la post-produzione, il 
filmato ha una serie di effetti grafici palesemente 
aggiunti dopo e un sonoro standardizzato non 
originale; inoltre alcune aree dell'alieno sono 
state manipolate al computer, come pure gli occhi 
eil cranio, ritoccati con la funzione di texture map- 
ping, che é un metodo per aggiungere al computer 
dei dettagli ad un'immagine di base..." scettico 
anche Antonio De Comite del Centro Ufologico 
Ionico: “E palese che non si tratti di un video data- 
to, ma di una creazione moderna di non alta qua- 
lità grafica; penso si possa archiviare come bufala”. 
Cautela ha espresso anche Danilo Josz, webmaster 
del blog DisclosureProjectUFO. La rivista X- Times 
ha poi sparato questo titolo in prima pagina: “II 
ZS dell’alieno di Roswell-Anatomia di una truf- 

Anche chi scrive ha analizzato a fondo le 
sequenze e trova palese che si abbia a che fare con 
un falso utilizzato filmando un ragazzo maschera- 
to da alieno, indossante una di quelle maschere 
(con tanto di guantoni E.T.) facilmente acquistabi- 
li negli States. 1 movimenti degli occhi sono stati 
aggiunti al computer, utilizzando software come 
Final Cut Pro. Infine ha sottoposto il fotogramma 


Gli alieni atterrano su YouTu Je 


di Alfredo Lissoni Sul web e un susseguirsi di filmati che 


mostrano alieni prigionieri dei militari. Ma 
quanto e attendibile questo materiale e, 
soprattutto, chi c'e dietro tale divulgazione? 


dell’intervista all’alieno nell'Area 51. In entrambi i casi si trattò di 

bufale: una truffa organizzata a scopo di lucro la prima, uno spezzo- 
ne — mai andato in onda — del telefilm Dark Skies la seconda. In entrambi 
i casi alcuni ufologi abboccarono, e ciò galvanizzö falsari e burloni. E da 
allora i video che mostrerebbero alieni, vivi o morti, malamente filmati da 
pretesi gruppi militari, si sono moltiplicati su Internet. Complice Panoni- 
mato che garantisce il web, ecco comparire puntualmente decine di docu- 


menti "eccezionali"; grande veicolatore il canale n 
You Tube 


telematico YouTube, al quale attingono spesso le 
Risultati di ricerca per UFO 


televisioni nazionali, come i tg di ItaliaUno, che di 
Circa 40200 risultati 


P rima fu la volta, nel '95, dell’autopsia all'alieno, poi, due anni dopo, 


sovente riprendono acriticamente i video, piú inte- 
ressati a far notizia che informazione. 

La divulgazione ufologica è cambiata radical- 
mente, in questi ultimi anni. Prima gli addetti ai 
lavori si confrontavano nei forum e nelle mailing 


list, e persino ai convegni; adesso è YouTube a raccogliere il più alto nume- Digitando la parola “UFO” 
ro di visualizzazioni, e conseguentemente di commenti, sui video che mani su YouTube, appaiono circa 
anonime solitamente depositano. Ma si tratta di interventi non specialisti- 40.200 risultati di video sul 
ci, solitamente ironici, banali o addirittura fuori luogo. I rilievi, le analisi tema 


degli esperti — che mal digeriscono il dover interloquire con persone che si 
celano dietro sigle o nomi finti (i “nickname”) — non ci sono più, e le ana- 
lisi dei video si riducono ad una sorta di chiacchiera telematica da bar. E 
così al grosso pubblico, e ai giornalisti che attingono dal web a piene mani, 
viene spacciata un'immagine dell’ufologia totalmente irreale, fatta di falsi 
tanto clamorosi quanto spudorati, che avrebbero fatto gridare vendetta agli 
ufologi della vecchia generazione, quelli che Internet neanche sapevano 
cosa fosse. 

Ma le giovani leve si lasciano sedurre facilmente dal web, accorrendo 
come le mosche sul miele, e qualcuno ne approfitta per fare disinforma- 
zione, Così ecco spuntare una nuova perla: il filmato dell’ennesimo alieno 
di tipo “Grigio” — glabro, macrocefalo) imprigionato nell'ennesima 
cella anonima. II video gira in rete, nelle pagine in italiano, da un anno circa 
ed ha totalizzato 26.075 visite, ma & recentemente tornato alla ribalta, dopo 
che qualche netsurfer Pha riscoperto e dopo che YouTube ha iniziato a 
segnalarlo tra i video piü gettonati. A postarlo un fantomatico “archivio- 
rua99” che, come é prassi, non si sa chi sia, non si sa dove abbia preso il 
video, cosi come non si sa con certezza dove tale sequenza sia stata girata. 
Il titolo italiano riporta: “Riprese di un alieno tenuto in isolamento in una 


Pe TREDICI lun- 
ghi anni ufologi, 
scienziati dell'extra terra 
e scrittori di fantascienza 
hanno dato sostanza rea- 
le ai loro sogni planetari 
osservando i giganteschi 
cerchi che puntualmente, 
sui campi di grano di 
mezzo mondo, in questa 
stagione, comparivano, 
all'improvviso senza nes- 
suna spiegazione «uma- 
na». Quei cerchi di grano 
piegato non potevano es- 
sere creati che da menti 
soprannaturali, da mar- 
ziani che ogni tanto veni- 
vano di nascosto a spiare 
le nostre cose. Intorno a 
quel mistero, per tredici 
anni, si è andata forman- 
do una popolazione di 
esperti il cui capo cari- 
smatico si chiama profes- 
sor Patrick Delgado. Ta- 
le professore, primo 
esperto nel ‘mondo di 
«cerchi sul grano», ha 
addirittura scritto più di 
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II mistero dei cerchi nei campi di grano: beffa nella beffa? 


Scherza coi fanti, lascia stare gli Ufo 


di VINCENZO CERAMI 


un libro sull'argomento 
guadagnando miliardi. 
Oggi si scopre che tanti 
miliardi erano immerita- 
ti perché quei cerchi li fa- 
cevano due buontemponi 
di sessant'anni. Insom- 
ma anche l'Inghilterra 
ha conosciuto il suo 
dramma «Modigliani». 


Furono questi due con- 
tadinotti, dall'umore più 
napoletano che inglese, 
che tredici anni fa si di- 
vertirono a disegnare il 
primo grande cerchio sul 
grano. Oggi si sono pre- 
sentati alla redazione del 
quotidiano «Today» e 
hanno rivelato i loro an- 
nuali misfatti. Il giornale 


naturalmente ha chiesto 
le prove. I due burloni al- 
lora si son fatti fotografa- 
re mentre, con una maz- 
za e una corda, calpesta- 
no il grano muovendosi 
in cerchio. Quando poi il 
professor Delgado è stato 
chiamato come esperto a 
guardare questi cerchi, 


ha gridato, pare, a un al- ` 


tro miracolo extraterre- 
stre. Gli hanno teso una 
trappola. La notizia ha 
fatto il giro del mondo e i 
lettori hanno riso, men- 
tre ufologi e appassionati 
di alieni hanno comin- 
ciato a piangere. Come 
mai, però, i famosi cerchi 
di grano erano comparsi 


anche in Giappone, in 


Germania e in Brasile? I 
due mattacchioni rispon- 
dono: «Altri avranno se- 
guito il nostro esempio!» 


Su questo girotondo 
intorno al grano c'è puz- 
za di bruciato. A prima 
vista si direbbe una clas- 
sica «beffa della beffa». 
Come dire: organizzia- 
mo una beffa, diciamo 
che la storia dei cerchi 
marziani é una beffa. In 
questo caso non sarebbe- 
ro stati i due contadini ad 
andare al giornale, ma i 
giornalisti a cercarsi i 
due contadini. E' comun- 
que più convincente que- 
sta ipotesi rispetto a quel- 
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(Coll.: P.Ferreri - Palermo) 


La confessione a un giornale inglese, però gli scienziati non si arrendono | 


Il mistero del secolo era una beffa 


Niente Ufo ma scherzo di 2 amici i cerchi nel grano 


LONDRA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Uno scherzo. Una beffa colossa- 
le per decine di scienziati in tut- 
to il mondo. Il «mistero dei cer- 
chi» nei campi di grano sarebbe 
svelato: i circoli erano tracciati 
da due buontemponi inglesi che 
hanno rivelato il loro segreto al 
giornale «Today». Ora l'Inghil- 
terra ride dello scherzo, ma s'in- 
digna per il discredito sugli 
scienziati presi in giro per anni e 
per il denaro pubblico speso per 
risolvere il giallo. 

Altro che ufo, altro che inge- 
gnose teorie sugli effetti dei ven- 
ti o del calore terrestre: di notte, 
in diverse zone dell'Inghilterra 
meridionale, i cerchi sono stati 
moltiplicati dalla fantasia di due 
signori di mezza età in vena di 
«zingarale». 

Il «mistero» nasce alla fine de- 
gli Anni Settanta, nella regione 
del Wiltshire, dove erano stati 
avvistati misteriosi ufo. E dopo 


quelle segnalazioni, nei campi di 

o erano comparsi anche in- 
spiegabili cerchi perfetti. Segna- 
lazioni analoghe arrivavano da 
Francia, Germania, Stati Uniti, 
Canada e Australia. In questi an- 
ni i cerchi si sono moltiplicati: 
ne sono stati «catalogati» circa 
duemila. Attorno a loro é sorta 
una «ingustria» della ricerca. 1l 
Giappone ha addirittura stan- 


. ziato 12 miliardi di lire. 


L'anno scorso ad Oxford si à 
svolto un convegno al quale 
hanno partecipato oltre 0 
esperti e scienziati di mezzo 
mondo. Solo una minoranza ha 
difeso la teoria degli ufo, perché 
nei campi di frumento, accanto 
ai cerchi, non era stata riscon- 
trata alcuna traccia di calore o di 
radiazione. La maggioranza pro- 
pendeva ormai per la teoria dei 
venti, di misteriosi vortici deter- 
minati «da particolari condizioni 
del terreno agricolo in concomi- 
tanza con una brusca inversione 
di temperatura». Uno degli 


esperti, il professor Patrick Del- 
gado, aveva creato un «busi- 
ness», scrivendo un paio di best- 
seller letti avidamente anche 
dalla famiglia reale. 

Adesso sono spuntati però 
questi due simpatici sessanten- 
ni, Douglas Bower e David Chor- 
ley, a raccontare a «Today» che 
da una dozzina di anni si diver- 
tono a disegnare i cerchi nei 
campi di grano con l'aiuto di 
un'assicella di legno, una mazza 
da baseball manovrata da due 
cordicelle. 

«Ne abbiamo fatti centinaia in 
questi anni, in mezza Inghilterra 
- hanno ammesso -. Altri ci de- 
vono avere imitato in Canada o 
altrove. Adesso però basta. Ci 
siamo annoiati e lo scherzo é an- 
dato troppo lontano». Delgado e 
gli altri esperti messi in ridicolo 
non sono affatto convinti e han- 
no convocato per domani un 
convegno per vagliare quest'im- 
prevedibile soluzione al «loro» 
mistero. [p. pat.] 


la di contadini bavaresi o 
brasiliani o giapponesi 0 
argentini che hanno la 
stessa idea dei due ingle- 
si, per una sorta di biz- 
zarra poligenesi. Ció non 
vuol dire che quei cerchi 
siano di natura marzia- 
na, anche se a molti non 
dispiace crederlo visto 
che in tanti anni di di- 
screta convivenza ci sia- 
mo affezionati ai loro 
simpatici segnali, alle 
mille cacatine che ogni 
tanto lasciano sulla cro- 
sta terrestre. Il mistero ri- 
mane. Quelle circonfe- 
renze potrebbero anche 
essere la manifestazione 


di una forma di tigna, di ` 


scabbia del grano, perché 
no. La rogna d'altronde 
disegna sulla pelle uma- 
na gli stessi cerchi. Quel 
grano puzza di bruciato 
fino al punto che vien 8 
facile credere ai marzia- 
ni che ai due contadini 
inglesi. E siccome quel 
che dice un giornale è 
sempre più vero di quel 
che dice uno scienziato 
pazzo, ecco che alla beffa 
organizzata dal «Today» 
ci son cascati tanti altri 
polli. Tutti se la ridono a 
crepapelle, rassicurati 
dalla prova che i marzia- 
ni non esistono. Ma gli 
ufologi più testardi non 
saranno caduti nella 
trappola: sono sicura- 
mente lì a pregare il po- 
polo di Marte perché 
scenda in terra a consu- 
mare la sua terribile ven- 
detta. E se i marziani do- 
vessero accogliere quelle 
preghiere, altro che cer- 
chi sul grano! a 
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Domingo, 15 de julio de 1990/LA PROVINCIA 


əy, ángeles del ayer 
nucleares o utilización de la energíà 
atómica; que no maltrate más el hom- 
bre el habitáculo que tiene, la Tierra; 
que no envenene los mares o los ríos, 
que se detenga la desforestación, etc. 
Le notifica que vaya a Coimbra para 
ponerse en contacto con Lucía, la 
monja de clausura que en 1917 con- 
templó a la Virgen María junto a sus 
dos primos en Fátima. Giorgio la 
conmina a acompañarle por el mundo 
para difundir el mensaje que recibió, ` 
pero la monja manifiesta que tendría 
que recibir.una autorizacin del Papa 
para poder abandonar la clausura. 
Lucía rechaza el llamamiento celeste y 
antepone la decisión del Papa al de la 
Virgen. 

El 2 de septiembre, Giorgio Bon- 
giovanni entra en éxtasis en la plaza ` 
de Fátima y empieza a sangrar por la 
palma de las manos. Los estigmas van 
adquiriendo diferentes formas. Las 
marcas de sus manos contienen una 
simbología cósmica. Los hermanos 
vienen a España en junio del 90. Han 
ofrecido una serie de conferencias di: 
vulgando toda esta labor, en Barcelo- 
na, Madrid y Vigo, con asistencia de 
emisoras de radio, TVE y regionales, 


ico con dos seres del espacio: Asthar Sheran aunque la de Madrid no ha emitido 
físico de Woodok gi 


nada. Silencio absoluto. 

Filippo Bongiovanni, por su parte, 

afirma que ha mantenido contactos 
directos con un ser que se llama Itha- 
car. 
Emilio Laffite conoció a Siragusa 
en el año 79 y, asimismo, se ha puesto 
en contacto con los hermanos Bon- 
giovanni. También Genaro León los 
conoce. Aquí, con sus medios modes- 
tos, intentan difundir las experiencias 
de aquellas personas y una serie de 
mensajes. 

El representante en Madrid de la 
revista «Non siamo soli» es Antonio 
Pastor. Recientemente declaró aue se 
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əy, angeles del ayer 
nucleares o utilización de la energià 
atómica; que no maltrate más el hom- 
bre el habitáculo que tiene, la Tierra; 
que no envenene los mares o los ríos, 
que se detenga la desforestación, etc. 
Le notifica que vaya a Coimbra para 
ponerse en contacto con Lucía, la 
monja de clausura que en 1917 con- 
templó a la Virgen María junto a sus 
dos primos en Fátima. Giorgio la 
conmina a acompañarle por el mundo 
para difundir el mensaje que recibió, 
pero la monja manifiesta que tendría 
que recibir.una autorizacin del Papa 
para poder abandonar la clausura. 
Lucía rechaza el llamamiento celeste y 
antepone la decisión del Papa al de la 
Virgen. 

El 2 de septiembre, Giorgio Bon- 
giovanni entra en éxtasis en la plaza ` 
de Fátima y empieza a sangrar por la 
palma de las manos. Los estigmas van 
adquiriendo diferentes formas. Las 
marcas de sus manos contienen una 
simbología cósmica. Los hermanos 
vienen a España en junio del 90. Han 
ofrecido una serie de conferencias di: 
vulgando toda esta labor, en Barcelo- 
na, Madrid y Vigo, con asistencia de 
; emisoras de radio, TVE y regionales, 
ico con dos seres del espacio: Asthar Sheran aunque la de Madrid no ha emitido 
físico de Woodok nada. Silencio absoluto. 

: Filippo Bongiovanni, por su parte, 
afirma que ha mantenido contactos 
directos con un ser que se llama Itha- 
car, 

Emilio Laffite conociö a Siragusa 
en el año 79 y, asimismo, se ha puesto 
en contacto con los hermanos Bon- 
giovanni. También Genaro León los 
conoce. Aquí, con sus medios modes- 
tos, intentan difundir las experiencias 
de aquellas personas y una serie de 
mensajes. 

El representante en Madrid de la 
revista «Non siamo soli» es Antonio 
Pastor. Recientemente declaró aue se 


II / DOMINICAL 


Los extraterrestres de he 


J.M. Balbuena Castellano 
A AO — 


On siamo soli» -No 

estamos solos- es 

Una revista italiana 

que editan gratuita- 

S mente para todo el 

mundo los herma- 

nos Giorgio y Filippo Bongiovanni, 
anunciando las experiencias de Euge- 
nio Siragusa o sus mensajes, recibidos 
Por seres extraterrestres. 


extraterrestres y apariciones de la Vir- 
gen María. Es un tema 
a la gente como lo demuestra el hecho 
de que la sala se llenó. 
de que la sensibilidad 
va en aumento, de que se puede pro- ` 


ante la existencia de un mundo deca- 
dente donde, aparentemente, parece 
que no triunfan sino la maldad y la 


Aseguran Laffite y León que am- 
bos fenómenos están relacionados y 
que cada vez que la madre de Jesús 

ce acto de presencia intervienen lo 
que vulgarmente denominamos «pla- — 
tillos volantes» u «ovnis», como ya. 
ocurrió en Fátima, en Chile o en Bor- 
dello, en Italia, donde pareció que el 
Sol se movía, «pero en realidad se 
trataba de naves extraterrestres», 

Se puede creer o no. La fe es libre, 
pero ellos están convencidos de que 
los extraterrestres de hoy son los án- 


Domingo, 15 de julio de 1990/LA PROVINCIA 


res de hoy, ángeles del ayer 


nucleares o utilización de la energía 
atómica; que no maltrate más el hom- 
bre el habitáculo que tiene, la Tierra; 
que no envenene los mares o los rios, 
que se detenga la desforestación, etc. 
Le notifica que vaya a Coimbra para 
ponerse en contacto con Lucía, la 
monja de clatisura que en 1917 con- 
templó a la Virgen María junto a sus 
dos primos en Fátima. Giorgio la 
conmina a acompañarle por el mundo 
para difundir el mensaje que recibió, 
pero la monja manifiesta que tendría 
que recibir una autorizacin del Papa 
para poder abandonar la clausura. 
Lucía rechaza el llamamiento celeste y 
antepone la decisión del Papa al de la 
Virgen. 

El 2 de septiembre, Giorgio Bon- 
giovanni entra en éxtasis en la plaza ` 
de Fátima y empieza a sangrar por la 
palma de las manos. Los estigmas van 
adquiriendo diferentes formas. Las 
marcas de sus manos contienen una 
simbología cósmica. Los hermanos 
vienen a España en junio del 90. Han 
ofrecido una serie de conferencias di- 
vulgando toda esta labor, en Barcelo- 
na, Madrid y Vigo, con asistencia de 
È i . emisoras de radio, TVE y regionales, 
agusa tuvo su primer encuentro físico con dos seres del espacio: Asthar Sheran aunque la de Madrid no ha emitido 
). A la derecha aparece el aspecto físico de Woodok nada. Silencio absoluto. 

Mox. Filippo Bongiovanni, por su parte, 
afirma que ha mantenido contactos 
directos con un ser que se llaina Itha- 
car. 
Emilio Laffite conoció a Siragusa 
en el año 79 y, asimismo, se ha puesto 
en contacto con los hermanos Bon- 
giovanni. También Genaro León los 
conoce. Aquí, con sus medios modes- 
tos, intentan difundir las experiéncias 
de aquellas personas y una serie de 
mensajes. 

El representante en Madrid de la 
revista «Non siamo soli» es Antonio 
Pastor. Recientemente declaró aue se 


insta a las más altas esferas, políticas, 

culturales, sociales del mundo para 
‘ que den a conocer lo que saben y 

ocultan desde hace mucho tiempo so- 

bre la presencia de seres extraterres- 

tres en los cielos o en la superficie de 
. la Tierra. 

noms 


Peligro de una guerra 
nudear 


«Su presencia no es dañina. Son 
- muy positivos y es falso que intenten 
` causar daño a alguien. Nos hacen 
‘ constantes advertencias sobre el peli- 
` gro de autodestruirnos, pero no 
cuándo puede ocurrir esto. Una nue- | 
va guerra nuclear, por ejemplo, sería ` ` 
E “> la causa de esta autodestrucción. Aca- 
n desde el año 1985 una publicación mensual de un periódico llamado «No. estamo ` cas y İR. an pter ropa 
Ja realidad’ extraterrestre y la labor divulgativa de Eugenio Siragusa ` 22 Tierra Esto es terrible, pero como no ` 


- 


d 


5 


== A rır ME te ESO چک‎ Xə e Y. $ SUA 2 C ds tm . 
tuvo," ayer, preparadores de . segunda ve- “ria de protegerlo contra aquellos que: əd conducta, ve res 
Evan- ` nida de Jesús, anunciada en los Evan- : quieren atentar contra él. ~  . [a aparente distensión y los cam- 

se gelios, 000” Eugenio Siragusa no ha querido” bios habidos en el Este con el derribo 


En los años sesenta, mensajes que formar grupo religioso, ni secta. Se- 


hablaban de los problemas de la ñala que «el que entiende la verdad, . 


u- 
.  ventud fueron recibidos y. ados À 


amen- ésta le liberará». Solo se entiende que ` 
ıblica- . por Eisenhower. También fueron en haya una iglesia universal unida por” 
nsajes viados al Papa Pablo VI, pero no co- el vínculo de la hermandad. La Iglesia — 


TON a y, mentó nada sobre ellos, aunque escri- debería: ser 1a-Humanidad.” `  . + 
Boe upa carta a Siragusa, felicitàndo- Wr dg C MERI t. PEL 
nomi- . lo. (0600005000 Los hermanos İovanı : 
hinca- «Lo que dijo Jesucristo hace dos ELAR os Bong > nni 

ivo de. mil años, de forma simbólica, es per- ` ``. Siragusa conoció en 1979 a los hef 
> de la =, fectamente comprensible por la socie- . manos Bongiovanni, de Porto Sant < 
odavia ¿dad de hoy»... 1 7 57 Elpidio, y le propusieron colaborar en- 


s, con. El tercer libro relata las vicisitudes . su misión. Crearon la revista «No es- 

, plan- de Eugenio Siragusa quien, para sus tamos solos» que se distribuye gratui- - 
o para discípulos, fue injustamente encarce=` tamente por todo el mundo, desde 
iencias-lado,-- bajo. los. cargos..de..violaciOn, =- 198 5 4e e 

| pala- condicionamiento mental لا‎ plagio, ` Al tiemp 


) l Å n é nismo tiem: 
ica ~ tras la denuncia formulada: por un vanni empieza a € 


DUET‏ سي 


imentar extra- - 


je San matrimonio americano» Después dé ` ños fenómenos en d mismo y se con- 
invade : haber sido esposada. y tratado Como... vierte en vidente. que se le 
que en. un ,.se,celebrö. un juicio en el... aparece la; Virgen.en-abril.del 89, en 
I año 82. Le declararon inocente por . Porto Sant Elpidio, sobre tres enci-- 
ana en ausencia de hechos delictivos y fueron... nas.. Afirmó: que la Virgen lloraba 
cables, anulados todos los cargos. Por cierto; sangre. Le elige para realizar la "تم‎ 
ste un? cuentan que estando encarcelado ay - sión que otros se han negado a hacer, i 
ipo de. _ rizê un «ovni» en el patio de la cárcel. como es.el caso.de Lucia de Fátima o... 
estruir y a partir de aquel momento se pro- Conchita de Garabandal, en España: - 
nes de ` dujeron cientos de avistamientos en >; divulgar los mensajes, cuyo contenido 
a dete- ` un periodo muy corto de tiempo. Po-- se centra, principalmente, en el hecho” 
¡ón de derosas fuerzas adversas de la Tierra. de que la conducta desordenada del 
ja «El que detectan poder, preneren que per- hombre puede llevarle a su autodes-... 
Siragu- — sista una situación de desequilibrio € trucción. Se advierte, una y otra vez, 
ido: Est? injusticia en el. mundo, e: intentaron: ;. que lo importante es lograr en la Tie- 
xtrato=- desprestigiar a Sira Un”extrate-— rra: la fraternidad; la paz y la: justicia; 
cs” def: €, Jtainago W sg énçargâs.. queman se: sigiscon. lass explosiones, 
nd. us I SES VI. * ae be: 
—. mM —. 


po, Giorgio Bongio- - 


del.muro de Berlin y nuevos gobier- 
nos en los países orientales, som ùm- 
auténtico engaño. Las armas nuclea- 
res que se han retirado solamente han 
-sido trasladadas de lugar, o sustitui- 
das por obsoletas. Pero los arsenales 


` atómicos no han sido destruidos. Si- 


ragusa afirmó que está en curso una 
cuenta atrás en el tiempo, que comen- 
zó en julio de 1987, de cincuenta me- 
ses, como: último plazo para que las 
“cosas cambien en el mundo. Al final 
del cual se cumplirán las profecías 
anunciadas por la Virgen con la llega- 
.da de un asteroide, anunciado en Ga- 
“rabandal.” po - - 
Solo un giro radical de los gobier- 
nos, del mundo y una actitud plena- 

mente positiva podrían detener la 
catstrofe que se cierne sobre todos 
- nosotros». ` : ; : 


-~ La gente medianamente equilibra- 


da se percata de la actual situación de 
là Tierra y a dónde puede llevarnos . 
tanta insensatez, destrucción e injusti-' 
cias~Todo en el universo está relacio- 
nado. Nada escapa a sus leyes, nada 
es casualidad. El ser humano más sen- 
“sato, más evolucionado, recibe con 
avidez cualquier tema que trate de 
ponerle en contacto con ideas trascen- 
dentales y metafísicas que no tengan 


nada que ver con la mediocre actitud- . , 


‘humana, que 


nos está-conduciendo a ` 


geles del ayer. Su presencia aquí se 
debe a la preocupacin que sienten por 
el cariz que está tomando la Tierra, 
salvajemente atacada por los seres 


que en ella habitan. Al mismo tiempo: 


vienen a recordarnos el mensaje que 
hace dos mil años anunció Jesucristo, 
tan sencillo de expresar pero tan difi- 
cil de cumplir, a juzgar por lo que 
observamos hoy en la sociedad: 
«Amar al projimo como a uno mismo 
y a Dios sobre todas las cosas». 
Los extraterrestres, que son de di- 
versas formas físicas, «proceden de 
distintos mundos y Gees vds una 
confederación inter 
ran, al mismo ep aio ve- 
nida de Jesús, pronto a manifestarse» 
Siragusa asegura que. ya está eni 


nosotros, de incógnito, «Lo impor-. 

tante no es el aspecto físico o como ' 
pueden llegar hasta: nosotros de tan ` 

lejos, sino lo que nos. «comunican». وت‎ 

él, entre 

fue el apóstol Juan, əə Evam ` 

me 


.Eugenio Siragusa, u un Rf | | 
ə paa, —— En los años sesenta ET ue 


contactado 


Eugenio Siragusa era un SE : 
funcionario de aduanas de Sicilia que” 
en 1952 detectó la presencia de «ov- 


- nisə. A raíz de ese momento fue pre- 


` parado para un encuentro fisico con < 


ellos. Recibió numerosos conocimien-. 
tos de varios seres, uno denominado _ 
Adoniesis, que está en permanente 
contacto telepático con Siragusa y 
que ha sido fotografiado por éste en 
presencia de testigos, y otros con As- ` 
thar Sheran e Ithacar. El encuentro 
físico se produjo en 1962 en el monte 
Manfré, en. Sicilia. 

El sentido cósmico y Led co de 
los seres extraterrestres se traduce en 
el contenido de los comunicados. 

«Siragusa transmitió una serie de 
comunicados dirigidos a los gobier- 
nos del mundo. Se advertía del peli- - 
gro del empleo de la energía nuclear, 
se exhortaba a los gobernantes para 


que coadyuvasen a colocar las cosas ` 


en su justo sitio para conseguir un 
equilibrio dentro de la. humanidad, . 
eliminar el hambre, la miseria, y se 
estableciera una ley universal: «para 


todos lo necesario, para nadie lo su-” 


perficial», explicó Laffite. 

A partir de estos encuentros inca 
Eugenio Siragusa no ha dejado de di- 
fundir sus experiencias, conocimien- 
mə y ə éen Sie Sie? 


` te ilustrado con foto 
do en el 7 


os. ermanos realizaban desde el ad: 1985 una a publicación mensual de un perii 


las ‘vidas : Lo que tuvo, 


` gelista. ` E 
Se publicaron tres obras en] 
‘a cargo del periodista Victoriano del 
Pozo, En el primer libro, profusamen- 
las, publica- 
77, se recogen. los. mensajes 
OS extraterrestres expusieron a 


i de lo que nosotros denomi- 
“namos extraterrestres, se hacía hinca- 
: pié en que el proceso “degenerativo de. 


la Tierra debía detenerse. El uso de la, ! fectamente وو‎ por a SOC 
energía “nuclear es peligroso (todavía uad de hoy». mE 5. 
El tercer libro relata las tados : 


se realizan explosiones nucleares, co 


el riesgo de radiaciön en mares, plans : 


-A 


tas, animales, personas), incluso: 


| usos pacíficos. Ver las اځ د‎ lado: bajo. los. cargos. de-.violación,-. 


de Chernobil. «Por cierto, esta pala- . 
bra, en. idioma ucraniano,. si 
"«ajenjo», y en el Apocalipsis de 
Juan se habla de que el ajenjo invade 
los mares y acaba con la vi la. que. en. 
ellos hay»... 

Se demuestra la actitud humana en 
hechos aberrantes: e .inexplicables, 
como por ejemplo que se gaste un: 
. pais, para construir un prototipo de 
avión, cuyo fin no es otro que destruir ` 
y “matar, más de 12 mil millones de ` 
pesetas, cantidad suficiente para dete- 
ner el proceso de desertización de 
‘Africa. El segundo libro se titula «El 
anunciador». Aquí se dice que Siragu- ` 


sa no es solamente un contactado: Est] injusticia en el mundo; 
- el a de presencia extrate هه‎ 


que se ets la لي‎ extraterrestre Y la 


Además de anunciar la هه‎ 


hablaban de los problemas de = que 


-mentó nada sobre ellos, aunque escri- 
ie una carta a Sia gies, felicitándo= 
Nd È 


«Lo que “dijo $3. hace dos 
“mil años, de forma simbólica, es per- 


BR si a Sira 
do Wi 


ventud fueron recibidos y apoyados ` 
- por Eisenhower. También fueron en 
< viados al Papa Pablo VI, pero no co; - 


bor divulgativa ga M. 


de Eugenio Siragusa” quien, para SUS ..tamos solc 
para ` discípulos, fue injustamente encarce=" tamente : 
19858 
condicionamiento - mental y. plagio, + Al mism 
ica < tras la denuncia formulada: po un vanni emp 
e San” matrimonio Ana ae de fios fenóm 
¿haber sido esposado lo como. - vierte en y 
un criminal, se celebró un xA en el... aparece la 
año 82. Le. declararon inoceñte por . Porto San 
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"E GIORGIO BONGIOVANNI:... =. 


Coincidiendo con un aniversario más de la apari- 
ción de,la Virgen de Fátima a los pastores, de los 
cuales sólo Lucía - hoy religiosa carmelita - sobrevive, 
recibimos la llamada de Giorgio Bongiovanni (parte 
de la cual transcribimos la semana pasada) sobre el 
final de los tiempos segün lo que expresaría el Tercer 


Mensaje de la Virgen, nunca divulgado por la Iglesia. 
Bongiovanni dice haber sido designado por Jesús a 
través de su madre en el mismo santuario portugués y 
expone lo que él define como el verdadero mensaje y, 
como prueba de su misión, muestra los estigmas 
recibidos en Fátima, hace dos años. 


Mensaje de 


“Este es el Tercer 


La semana pasada, transcribimos parte de la 
arga conversación telefónica mantenida con 
3iorgio Bongiovanni sobre sus estigmas y la 
'orma en que él dice, los obtuvo. Según el 
relato anterior, él fue protagonista de varios 
ancuentros con la Virgen María, quien le orde- 
^6 acudir al santuario de Portugal en donde le 
serían dadas las señales que demostrarían a 
os hombres su misión. 


lémico tema del Tercer Mensaje de Fátima, da- 
do por la Virgen'a los tres pastorcitos aquel 13 


Hoy, nos dedicaremos al tan discutido y po- 


Fátima” 


TZ 


“No debería impedirse 
su publicación” 


—Señor Bongiovanni, es sabido que la 
Iglesia nunca dio a publicidad el tercero de 
los mensajes recibidos por los pastorcitos. 
¿Por qué ha ocurrido eso, según su opi- 
nión? 

—Las explicaciones dadas fueron varias. En 


una publicación del 10 de noviembre de 1984, 
al rardanal Ratrinnar nrafacio do la Canara. 
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an” rama 


www.panorama.it 
30 GENNAIO 2003 ANNO XLI N.5 (1920) 


A MONDADORI 


L'INVIATA DI PANORAMA 
HA INCONTRATO IN AMERICA 
L'UOMO CHE PROMETTE 
DI FABBRICARE GLI ESSERI UMANI. 
GLI HA CHIESTO: «VOGLIO 

Pa UN CLONE DI ME STESSA». 

- ECCO CHE COSA 
E SUCCESSO... 


DALL'ITALIA ALLA FRANCIA, ٩ 
DALLA SPAGNA ALLA GRECIA, 5 
TUTTI CONTRO IL GOVERNO | 
BERLUSCONI: 0051 SI MUOVE 
IN EUROPA L'«INTERNAZIONALE 
DELLE TOGHE ROSSE» 
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Belgia 4,20 Euro 


Ticing 5,50 CHÉ: Austria 3,50 Euro 


atan Ti 


ra Ca 


a 6,00 CHF: Svizze 


Sulzzer 


na 3,60 Euro 


cia 3.60 Euro: Spag 


3.30 GBP, Gre 


Silvia Grilli, | 

la giornalista 

di «Panorama» 
che si ۵ infiltrata | 


nel mondo E i 
della clonazione gr” E 
QUESTA SETT 


Missione Afghanistan Quanto rischiano gli Alpini Cinema / secure: li ٧٤١١ OF Mew York» 


niz 4.60 Euro; Oran Bretagna 


Francia 4,60 Eero. German 


Anteprima Michael Crichton e le nanotecnologie EFGSeWVOlgatita CONE dm nm 
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L'ARCITALIANO a 


Se clonano Eva mi faccio prete 


La riproduzione non naturale attacca il cuore 
di quel che siamo, il mondo che si fonda sul 
racconto, l'arte e l'amore. Un mondo oggi 
difeso soltanto dalla Chiesa e dalle chiese. 


| di GIULIANO FERRARA 


raéliani, ha annunciato al mondo la nascita di una bambi- 

na clonata, cui fu imposto il nome biblico di Eva. Il mondo 
avrebbe potuto rispondere con una risata: non ci crediamo, sie- 
te una manica di buffoni. Oppure con vasto e proporzionato al- 
larme: ci crediamo, e la consideriamo una sfida temeraria al sen- 
so di umanità e di civiltà che ci siamo formati nei millenni. Inve- 
ce il mondo, che effettivamente sta messo cosi cosi, ha risposto 
altrimenti: in fondo l'annuncio e plausibile, sebbene sospetto e 
non dimostrato, ma non è mica un cosi grande problema, via, so- 
no questioni da analisti di laboratorio genetico, possiamo distrarci 
e fare shopping. Il mondo distratto e stupido di cui parliamo sia- 
mo noi, con le nostre chiacchiere, le nostre 


A: una setta che crede ai marziani e all'immortalita, i 


gia creaturale ricca di valore scientifico, che non é prudente so- 
stituire quel vecchio direttore d'orchestra capace di suonare lo 
spartito delle proteine che si organizzano e si selezionano, delle 
cellule che si differenziano e prendono lo statuto di embrioni, cioe 
vita, a partire dalla doppia esperienza dell'ovulo femminile ri- 
cettore e dello spermatozoo maschile fecondatore. Attenti, ci ha 
detto, il percorso della clonazione é irto di pericoli concreti, bio- 
logici e poi ambientali, per l'individuo copiato biologicamente e 
per il destino di generazioni di umani. Quelli che hanno preso la 
cosa in modo spicciativo, galantuomini sbadati come Umberto 
Veronesi ed Edoardo Boncinelli, leggeranno? E all'Onu, dove af- 
fidano i diritti umani a Muammar Gheddafi e le prospettive di 
disarmo a Saddam Hussein, capiranno che non si può affidare la 
commissione sul nostro futuro biologico a un raéliano? 

Ma non ci sono solo il futuro e la scienza, che se ne considera 
depositaria, a preoccuparci. Dal racconto spettacolare di Silvia 
Grilli (articolo da pagina 36) emerge il grado grottesco di scon- 
sideratezza strumentale, di distrazione morale, di piccola cupi- 
digia troppo umana, con cui la faccenda della clonazione viene 
smanacciata in luoghi improbabili, lindi e fetidi. E questo vale 

peril presente, dovrebbe essere di monito a 


tv, la nostra indolenza morale che cosi spes- 0 yə 


so si muta in fiacca indignazione moralistica 


a comando, i nostri scienziati, i nostri buoni É un fid | 
İ 


governanti globalizzati che non governano 
più quasi nulla. Risultato: gli uomini e le don- 
ne che abitano la Terra, cosi preoccupati di te 
fare la raccolta differenziata della spazzatu- 


politici che si dilettano troppo con il passa- 
to e il futuro, e non si accorgono di quello 
che gli succede intorno. Ma poi c'è il passa- 
| to, la tradizione intellettuale e spirituale del- 
| l'umanità, l'idea che il percorso dell'amore 
nso biologico, della sua energia creativa ed este- 
tica, l'uomo e la donna se lo sono studiato 


riguardi quella sciocchezza giornalistica 


ra per non lasciare una cattiva eredità am- di umanità | sulla scorta di una Bibbia almeno un tanti- 
bientale ai posteri, ora si voltano dall'altra no superiore alla sua caricatura raéliana. 

parte e, in nome dell'ideologia come abitu- | La filosofia, per colpa delle scemenze em- 
dine e della dittatura del futuro sul presente e di civiltá che | piriste che hanno immaginato di superare il 
e sul passato, si mostrano disponibili a la- nichilismo degli idealisti con un altro nichi- 
sciare ai bis-bis-nipoti un ambiente senza lat- ci siamo formati nel lismo, per colpa dell'abbandono di Platone 
tine, pulito pulito, e popolato di copie biolo- e di Aristotele, e di molti loro chiosatori de- 
giche del cui destino non si sa nulla, della cui corso dei millenni. gli ultimi due millenni e mezzo, é in forte ri- 
origine si sa abbastanza per provare sgo- | basso. Pensano che sia un gioco a quiz, che 


mento. Ma bravi. | 

Luc Montagnier, un biologo che non cre- l 
de ai marziani e ha fatto qualcosa per l'u- 
manità colpita dall'aids, ha infine spiegato 
sul Monde di Parigi che la riproduzione naturale va elogiata e 
difesa e preservata, anche a costo di vietare universalmente la 
clonazione terapeutica, che per molti malati puö essere una via 
per la cura di atroci sofferenze, anche a costo di contrastare i sen- 
timenti frustrati di maternitá e paternitá di quelle coppie che fa- 
rebbero di tutto pur di avere fecondato un ovulo e concepito co- 
mechessia un bambino «loro», Montagnier ha parlato da scien- 
ziato, si € posto dunque il problema del futuro, degli effetti del- 
la ricerca e della sperimentazione sullo sviluppo libero e sano del 
ceppo e del modello biologico che ha 3 miliardi e mezzo di anni 
alle sue spalle, delle compatibilita interne al progetto moderno 
di organizzare comunque, avendolo decifrato, il genoma uma- 
no. Ci ha raccontato che la riproduzione naturale ha una sua ma- 


| 
| 
i 
| 
| 


chiamata etica pubblica, che debba fare da 
advisor alla tecnica, alla politologia, alla so- 
ciologia e ad altri pseudoconcetti (come di- 
ceva don Benedetto Croce). L'unica istituzione che ne conserva 
il ricordo, e ne coltiva l'attualità, è la Chiesa o le chiese, che san- 
no come sia importante dare comunque o comunque cercare una 
versione approssimativa di ciò che siamo come un tutto, e non 
come un ammasso di cellule da laboratorio e altri strumenti del 
non pensiero. Certo la Chiesa vuole il trionfo della fede, ma se si 
allea con la filosofia contro la degenerazione belluina della scien- 
za-regina, diventa la pià preziosa istituzione del mondo. Mi fac- 
cio prete. La clonazione riproduttiva attacca il cuore di quel che 
siamo, il mondo pensato e ricostruito secondo una razionalità che 
cerca di fondarsi sul racconto, sulla letteratura dalla Bibbia in giü, 
sull'arte e, scusate la parola, sull'amore cieco. 

1 genitori di Eva? Diamogli il bando, subito. 
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STORIA DELLA SETTIMANA 


INCHIESTA VERITA 


Uno scambio di e-mail 
con il più noto scienziato 
Usa. L'appuntamento, 

il viaggio, le visite 
mediche. Poi... 

Per la prima volta 

una giornalista ha chiesto 
di farsi «duplicare». 
Fermandosi al momento 
giusto, certo. Ma 
dimostrando che, per tanti 
soldi, c'e chi gia ci prova. 
@ di SILVIA GRILLI 

da Lexington, Kentucky (Usa) 


Il mio viaggio nella 


ono andata nel sud-est degli Sta- 
S: Uniti per farmi clonare. Ai con- 
gressi internazionali di medicina 
tre scienziati sfidano il mondo dichia- 
rando di essere in grado di clonare l'uo- 
mo. Uno e il biologo Panayiotis Zavos 
Ha 58 anni, é specialista in medicina ri- 
produttiva. In America e molto famoso, 
appare spesso nelle trasmissioni televi- 
sive, sulla Cnn l'hanno intervistato piü 
volte. Alle 10 e mezzo della mattina di 
lunedì 13 gennaio mi sono presentata 
all'Andrology institute of America di 
Lexington, una piccola città al centro 
dello stato del Kentucky. Mi aspettavo 
un posto ipertecnologico, bianco aset- 
tico, pieno di provette e macchinari sco- 
nosciuti. Invece ho trovato una casetta 
bassa dai mattoni scuri che si affaccia 
su una piazzetta quadrata 
Lo studio del dottor Zavos é un pic- 
colo tempio dedicato a se stesso. Sulle 


pareti sono esposte le sue foto con i 
maggiori specialisti di clonazione ani- 
male nel mondo e con la prima bambi- 
na nata nel 1978 con la fecondazione 
artificiale, Louise Brown 


Il medico mi porge quattro fogli da fir- 
mare. C'e scritto «Confidential disclo- 
sure agreement», e un accordo di riser- 
vatezza. Mi chiede di non rivelare ad 
alcuno le informazioni scientifiche che 
verrö a sapere durante la mia clonazio- 
ne. Assicura che farà lo stesso, almeno 
finché avrà messo al mondo un figlio 
identico a me o a mio marito. Poi saprà 
come tutelare la mia privacy. Firmiamo. 
Se non rispettero il patto, dovró pagar- 
gli 1 milione di dollari. Anche se, se- 
condo il mio avvocato, l'accordo e di- 
scutibile. Nello stato del Kentucky ora 
la clonazione non e vietata, ma un 
progetto di legge la definisce «Class (٢ 


CONSENT FOR IN REPROD 
^ 


LA LETTERA 
Dopo una ricerca 
su Internet, 

la giornalista 

di «Panorama» trova 


l'indirizzo del medico. 


Che risponde: 


L'assistero in tutto». 


I PRIMI CONTATTI 
Lo specialista chiede 
di ricevere tutti 

i referti medici 

per farsi un quadro 
preciso della 
situazione. Assicura 
la massima privacy. 


L'INCONTRO 

La visita viene 
fissata per lunedi 
13 gennaio alle 
10,30 in un centro 


medico del Kentucky. 


II colloquio costerà 
750 dollari. 


PREZZI E SCONTI 
Tutte le fasi della 
clonazione con 

i prezzi e gli sconti 
riportati a lato. 

İl primo tentativo 
costerà in totale 
50mila dollari. 


LE ANALISI 

Gli esami clinici 
richiesti dallo 
specialista 

ed effettuati in una 


clinica del Kentucky, 


per una spesa totale 
di 626 dollari. 


I have asked for trostment ty REPROGI 
Regoneravos and Embeyo Transfer | ande 
of mine (oocyte donor, both referred to as D 
this time pened. | ox my donors) will under 
these medications, | œ my donors) will w 
ام ها‎ sodatioa My eggs or my donor 


1 under thx each of these sepa carne 
parepragts 


1 Prulation Induction 


understand that a varicty of medi: 
misc, human سه‎ ponso 


IL CONSENSO 
PER IL 
TRASFERIMENTO 
NUCLEARE 


DUCTIVE REGENERATION/VITRO FERTILIZATION 
ND EMBRYO TRANSFER 


N International for Reproductive Medicine program of Reprudective 
tand that several steps aec involved in this procedure | ce another party 
ali motive medicamons to induce the maturation of multiple eggs dunng 
go blood and ultrasound (sonogram) testing to determine my response 10 

by ultrasound directed puncture with 


his] my Cervix into my uterine cavity 

long; thes transfer my blood hormoae levels or my gestational 
ads nial it has been determined whether or not » pregnancy has resulted 
same غه‎ inclading. but mot Limited to these detailed in the following 


‘tions are available for the induction of ovulation, including clomiphene 
topin (Pergonal, Humegoa), pure FSH (Metrodin), leuprolide acetate 
5 and human chononic یف وه سڅعمتي‎ (HOG). | understand tui some of 


¡ET EN 


١ )) — 


Prima di iniziare A الم مهلم‎ 


il trattamento, il medico 
chiede di firmare 
un consenso. La parola 
«clonazione» non viene mai 

i citata. Al suo posto appare 
‘Rigenerazione riproduttiva». 


L'autrice di questo 
servizio, Silvia Grilli, 
in una 
rielaborazione 
grafica sul tema 
della clonazione. 


STORIA DELLA SETTIMANA 


۸ c felony», un grave crimine punibi- 
le con il carcere o con alte sanzioni in 
denaro. Il dottore mi racconta i suoi suc- 
cessi. Dice che ha gia ottenuto embrio- 
ni clonati. Embrioni, non neonati. Ora 
sono congelati e conservati. 


Voglio raccontare che cos’é la clona- 
zione, chi sono i medici che provano a 
farla, chi sono le persone che hanno bi- 
sogno di loro. Avevo trovato l'indirizzo 
di posta elettronica del dottor Zavos na- 
vigando su internet. Gli ho scritto, mi 
ha risposto. In cima alle sue email c'e- 
ra l'espressione «Privato & confiden- 
ziale». Poi: «Lei e una persona molto 
speciale, non vedo l'ora di incontrare 
gente come lei. Mi prendero cura di lei 
e faró qualsiasi cosa per assisterla in tut- 
ti i suoi bisogni riproduttivi 

Gli ho raccontato una dolorosa storia 
inventata. Mi ha chiesto di spedirgli le 
mie cartelle cliniche. Solo dopo avermi 
incontrato, avrebbe deciso se inserirmi 
nella sua lista di candidati alla clona- 
zione. Mi ha scritto: «Il colloquio durera 
un'ora, costerá 750 dollari», piú o me- 
no l'equivalente in euro. Ho preso un 
aereo da Milano fino a Newark, nel 
New Jersey. Ho fatto un altro volo di 
due ore fino a Lexington. 


QUANTO E DIFFICILE 


CLONARE 
UN ESSERE UMANO? 


In teoria, 

la procedura E 
.... Ovulo ^w 
aa male della donatrice Y, 
diversa a SC b 
da quella d 
adoperata 1 

per clonare = AN 

la pecora Dolly. ¥ 

Ecco come 

funziona: 


Nucleo 


Si elimina il nucleo 
dagli ovuli ... 


İl medico asporta gli ovuli 

da donatrici sottoposte a cure 
per aumentarne la fertilita, 

e da questi aspira il nucleo. 


- pul 


Abbiamo firmato l'accordo di riser- 
vatezza nel suo studio. 11 dottor Zavos 
mi chiede: «Chi sarebbe clonato: lei o 
suo marito?». «lo» rispondo. «Si chiama 
trasferimento nucleare» spiega. «Lei 
sara sottoposta a stimolazioni per pro- 
durre tre ovociti immaturi. Contempo- 
raneamente stimoleremo la creazione 
di ovociti maturi in un'altra donna di 18 
anni. Sarà una sana studentessa ame- 
ricana di questo stato. Se vuole, potrà 
incontrarla per conoscerla». 


Spiega che poi estrarrà il mio corredo 
cromosomico da cellule mie (non rive- 
lero quali il dottore mi ha proposto) e lo 
inserirà nell'ovulo della donatrice, già 
svuotato del proprio patrimonio gene- 
tico. Produrrà un embrione con il mio 
dna e lo rimpianterà nel mio utero. Io 
porteró avanti la gravidanza. Sarà una 
bambina e avrà tutto il mio patrimonio 
genetico, salvo una minima percentua- 
le di mitocondri della donatrice. Prati- 
camente sarà una figlia di due madri, 
ma sarà clonazione a tutti gli effetti, co- 
me e stata fatta per la pecora Dolly, an- 
che se in quel caso era stata usata una 
cellula diversa, quella mammaria. «Ce 
la faremo» dice. «Come fa a esserne si- 
curo?» chiedo. Mi mostra dei grafici sul- 


. Ovulo 
della donatrice), 


lla clo 


Scarica 
elettrica 
- 
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...gli ovuli vengono fusi 
con le cellule del genitore... 


Le cellule dell'essere umano da clonare 
vengono fuse agli ovuli senza il nucleo 
con una scarica elettrica, creando 

i nuovi nuclei degli ovuli. 


lo schermo del computer. Mi dice: «Ci 
sono voluti 277 tentativi per clonare 
Dolly». Mi mostra quanti ne sono ser- 
viti sui vitelli, molti meno rispetto à 
quelli sulle pecore. «Sugli uomini i ri- 
sultati sono ancora migliori» assicura, 

Mi spiega che io e la donatrice do- 
vremo firmare un consenso prima di 
ogni fase del trattamento. Chiedo se ci 
saranno rischi per me e per la mia bam- 
bina. Mi spiega che farà un pgd test, 
cioé estrarrà una cellula dell'embrione 
per vedere se e normale, prima di im- 
piantarlo nel mio utero. 

Gli chiedo quanto tempo ci vorra. 
«Entro aprile faremo tutto» dice. «In 
America?» domando. «No, qui la clo- 
nazione e vietata» risponde. «Lo fare- 
mo à Kiev, in Ucraina. O ancora meglio 
a Beirut, in Libano». «Beirut?» mi stu- 
pisco. «E un posto bellissimo» assicura 
«fa caldo, c'e il sole, si sta in piscina e 
ci si gode la vita. Li lavoro con un pro- 
fessionista di grande valore che ha stu- 
diato in Canada». 

Il mio primo tentativo di clonazione 
mi costerà 50 mila dollari. «Dovra tra- 
sferire il denaro su un conto corrente ci- 
priota» mi spiega Zavos. «Cipriota? 
domando. «Tutto legale, niente di ma- 
fioso. Ho scelto un conto di Cipro per 


Embrione 


3 ...e si forma l'embrione 


In alcuni di questi ovuli ricostruiti 

si sviluppano embrioni che vengono 
impiantati nell'utero di madri-surrogato. 
Qualcuna inevitabilmente abortira, altri embrioni 
potrebbero avere difetti genetici. Ma alcune 
gravidanze potrebbero essere portate a termine. 
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garantire la sua riservatezza. In quel 
paese ci sono meno controlli. Nessuno 
indaghera sul motivo del trasferimento 
di denaro. Non sara costretta a specifi- 
care perché lo versa». Dovro pagare 10 
mila dollari per le spese amministrati- 
ve, 5 mila per la donazione di ovociti da 
parte della studentessa, 3 mila per la sti- 
molazione delle ovaie, 5.500 per la rac- 
colta e il trasferimento di embrioni, 15 
mila per l'impianto del mio nucleo so- 


GENITORE 
DNA del 
donatore 


CLONE 


| RISCHI 


ll fatto che una gravidanza venga portata 

a termine, non significa che il bambino 

sia in buona salute. 1 topi clonati 

hanno diversi difetti genetici. 

Anomalie che risulterebbero devastanti 

per un essere umano. In base alle esperienze 
di clonazione della pecora Dolly, sarebbero 
necessarie 29 madri-surrogato per generare 
un clone umano. 


Dall'isola di Cipro alla ribalta della scienza 


Panayiotis Michael Zavos & nato a Tricorno, Cipro, il 23 feb- 
braio 1944, secondogenito di Michael e Theodora Zavos. La 
sua famiglia possiede diverse aziende e società e Michael fre- 


quenta l'istituto di agraria della città di Morphou. Dopo tre an- 
ni nell'esercito cipriota si trasferisce negli Stati Uniti, dove si 
laurea in biologia e nel 1978 si specializza con una tesi sulla 
biochimica e le statistiche riproduttive. Da oltre 25 anni lavo- 
ra nel campo della ricerca applicata alla riproduzione, ed é au- 
tore di circa 400 pubblicazioni, tradotte in otto lingue. 

E membro della Società americana per la medicina riprodut- 
tiva (Asrm), della Società americana di andrologia (Asa), della 
Società europea per la riproduzione e l'embriologia umana (Esh- 
re), della Società di fertilità del Medio Oriente (Mefs). 


matico, 5.500 per il pgd test sull'em- mettere al mondo il mio clone. «Del re- 


Tutto il DNA 
in comune 


brione, 6 mila per la donatrice. 


el primi 10 mila vanno pagati subito» 
dice. II resto in due fasi: all'inizio del 
trattamento, poi dopo il trasferimento 
nucleare, cioe la clonazione vera e pro- 
pria», Capisco, devo pagare prima che 
mi sia garantito il risultato. Spendero 50 
mila dollari per un trasferimento di dna 
senza avere la certezza di riuscire a 


BAMBINO 
NORMALE 
50% di DNA 
in comune 


E DAVVERO UN CLONE? 


Provare che un bambino sia davvero 
un clone e relativamente semplice. 

Un campione di genoma può 
rapidamente mostrare la differenza 

tra un clone (che ha in comune 

tutto il Dna del genitore) e un bambino 
normale (che ne ha in comune 
soltanto la metà). 


ILLUSTRAZIONE TIME 


sto» dice il medico «anche nella fecon- 
dazione assistita si pagano i tentativi, 
non i risultati». Se non ce la faremo, do- 
vro provare ancora. Quante volte? Za- 
vos non lo sa con certezza. Dice: «Le 
faró uno sconto sui successivi tentativi». 
Quanti? «Le prospettive sono buone. 
Ho già ottenuto embrioni clonati» ripe- 
te. Embrioni, non neonati. Mi chiede co- 
me paghero il colloquio di oggi. «In 
contanti» rispondo. Gli do 750 dollari. 
Prende la mazzetta delle banconote 
senza contarle: «Non conto mai i soldi». 
Mi mostra la foto delle figlie. Si com- 
muove: «Sono doni di Dio». Gli chiedo: 
«E mia figlia? Sarà un dono di chi?». 


«Domattina si presenti in ospedale al 
centro di medicina riproduttiva» dice. 
«Una ginecologa le farà alcuni esami 
per capire se riuscirà a portare avanti la 
gravidanza della bambina clonata». Al- 
le 10 e mezzo di martedì mattina ho ap- 
puntamento in una clinica. Il nome del- 
la dottoressa e scritto in grande sulla 
porta di legno del reparto di medicina 
riproduttiva. Mi fanno compilare quat- 
tro fogli. Nel primo scrivo i miei dati e 
quelli di un marito immaginario. Nel 
secondo mi fanno sapere che cosa ri- 
schierö in caso di mancato pagamen- 
to. Mi chiedono come paghero. Sbar- 
ro la casella: carta di credito persona- 
le. Sul terzo e quarto foglio mi chiedo- 
no se ho avuto aborti, allergie, malat- 
tie ereditarie... 

La ginecologa e giovane e premuro- 
sa. Mi spiega che oggi dovrà osservare 
il mio utero, per vedere se potró porta- 
re avanti la gestazione della mia bam- 
bina clonata. Mi farà un'ecografia tran- 
svaginale, poi esami del sangue per ca- 
pire quali medicine e quali dosaggi do- 
vro utilizzare per produrre i miei tre ٢ 
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